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Quale strategia energetica dopo le elezioni del 4 marzo? 
 

di  Carlo Di Primio 
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In  realtà  nessuno  dei  Partiti  sembra  aver  dedicato molta  
attenzione  al  fatto  che  il  settore mobilità  sarà quello nel 
quale la transizione energetica  sarà più lunga e complessa, 
sia per i tempi ancora necessari per il consolidamento delle 
nuove  tecnologie sia per  i  tempi di sostituzione del parco 
esistente.  Inoltre,  alcune  tipologie  di  trasporto  (aereo  e 
marittimo) sono anche quelle nelle quali oggi non si  intra‐
vedono ancora soluzioni  tecnologicamente ed economica‐
mente applicabili in scala globale, per cui la mobilità soste‐
nibile va ancora perseguita con  il contributo determinante 
delle fonti tradizionali oil e gas oltre che bioenergie. 
Settori questi, nei quali vanno quindi attuate politiche che, 
da un lato, consentano alle imprese di continuare i processi 
di miglioramenti  qualitativi  che  hanno  determinato  negli 
ultimi  anni  drastici  abbattimenti  dei  fattori  inquinanti  e, 
dall'altro, favorisca  la diffusione di prodotti ecologicamen‐
te più validi (es. LNG, CNG). Perché ciò avvenga è però ne‐
cessaria una industria sana che sia in grado di investire. 
Un tema toccato da quasi tutti i programmi delle principali 
forze politiche è stato quello del ruolo delle grandi imprese 
energetiche nelle quali è presente lo Stato. 
A questo riguardo si passa da chi sottolinea la necessità di 
tutelare  l'italianità di Eni e di Enel, così come quella delle 
reti e delle  infrastrutture  logistiche e  tecnologiche, esclu‐
dendo  ipotesi  di  investimenti  di  capitali  esteri  (Fratelli   
d'Italia) a chi richiama l'esigenza di un maggior monitorag‐
gio sull'attività delle  imprese energetiche a partecipazione 
pubblica, con una attenta selezione del management, una 
rigorosa valutazione degli obiettivi e della rispondenza dei 
risultati  ed  un  impegno  a  privilegiare  gli  investimenti  sul 
territorio  nazionale  anziché  sui mercati  esteri  (M5S).  Su 
altri punti ancora  l'articolazione delle proposte delle varie 
forze politiche evidenziano diversità di opinioni o di sensi‐
bilità  sui diversi  temi dell'energia  che  fanno prevedere  lo 
sviluppo  di  un  dibattito  certamente  serrato,  difficile  e  in 
qualche caso inconciliabile.  
Tuttavia la SEN, che è stata approvata alla fine del 2017, al 
termine di un  lungo percorso di consultazione con tutti gli 
stakeholders e  con  svariate audizioni parlamentari, è una 
innegabile base di partenza.  
Certamente  occorrerà  ancora  lavorare,  prima  di  arrivare 
alla predisposizione del Piano Energia Clima che dovrà es‐
sere presentato all'inizio del prossimo anno all'Unione Eu‐
ropea ma,  comunque,  non  si  partirà  da  zero.  Almeno  è 
quello che speriamo, anche perché le aziende ed i mercati 
non possono attendere ed operare in condizioni di prolun‐
gata incertezza.   
Un primo  test  sull'attenzione ed  il  senso di  responsabilità 
delle forze politiche per il tema dell'energia sarà quello del 
rinnovo  degli  organi  direttivi  dell'Autorità  (ARERA),  cui 
compete  un  ruolo  centrale  per  la  gestione  dei  rilevanti 
cambiamenti in atto, e che va quindi messa nelle condizioni 
di poter  svolgere  i  suoi  compiti  compiutamente,  con pie‐
nezza di poteri. 
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Il  nuovo  quadro  politico  uscito  dalle  consultazioni  elettorale 
del 4 marzo, così come avviene sempre a valle di una scadenza 
che  comporta  il  rinnovo  della  composizione  del  Parlamento, 
pone  la  legittima domanda su quali saranno  le  ricadute per  il 
sistema energetico e per  le politiche che verranno adottate  in 
materia. 
Anche  se  i  cambiamenti politici prodotti dall'ultima  consulta‐
zione  sono  stati  rilevanti, per certi versi sconvolgenti  rispetto 
agli assetti tradizionali, e se al momento è ancora difficile dire 
quale  sarà  la  compagine  di Governo  e  quale  il  suo  orizzonte 
temporale  e  l'ampiezza  del  suo mandato,  va  però  osservato 
che il dossier Energia è uno di quelli sui quali il raggiungimento 
di una condivisione per alcuni dei temi principali non dovrebbe 
essere impossibile. Durante la campagna elettorale, all'energia 
non è stato dedicato un grande spazio, quanto meno non tutto 
quello spazio che a noi, economisti dell'energia ci sembra ne‐
cessario in una fase come l'attuale, nel quale vuoi per gli impe‐
gni internazionali ed europei legati al clima ed alla sostenibilità 
ambientale,  vuoi per  la  rivoluzione  in  atto    sui mercati  e  sul 
sistema delle  imprese,  l'attenzione della politica su queste te‐
matiche dovrebbe essere essenziale. 
Tuttavia,  dalla  lettura  dei  programmi  elettorali  diffusi  dalle 
varie  forze  politiche  e  dagli  accenni  che  sono  stati  dedicati 
all'energia negli  interventi dei  vari  candidati  e  leader politici, 
sembra di poter dire che esiste un "fil rouge" che  lega gli ob‐
biettivi espressi da tutte  le componenti politiche, sia pure con 
intonazioni, cadenze e strumenti parzialmente diversi. 
Ad esempio un riferimento comune a tutti i programmi è quel‐
lo relativo alla promozione dell'economia circolare, attraverso 
la quale è possibile coniugare ottimizzazione, efficienza, salva‐
guardia ambientale. Parimenti comune è il sostegno espresso a 
favore dello sviluppo delle fonti rinnovabili, del risparmio ener‐
getico, della sicurezza, della riduzione del costo dell'energia. 
Su  come  coniugare  tali obiettivi emergono  invece delle diffe‐
renze sulle quali, non solo il dibattito politico, ma altresì le esi‐
genze  di  compatibilità  economica  e  di  benchmarking  con  le 
altre economie concorrenti dovranno contribuire per ricercare 
le  giuste mediazioni  e  soluzioni.  In  particolare  per  l'obiettivo 
sullo sviluppo sostenibile delle fonti rinnovabili, il Movimento 5 
Stelle e Liberi e Uguali traguardano un sistema energetico ali‐
mentato al 100% da tali fonti entro il 2050, mentre gli altri par‐
titi non si spingono così lontano ed esprimono indirizzi più qua‐
litativi  (Destra) o più allineati sugli obiettivi  intermedi previsti 
dalle proposte dell'UE (PD). 
Altro tema sul quale andranno ricercate mediazioni e politiche 
adeguate è quello della mobilità  sostenibile  che  in molti  casi 
sembra  identificata  con  la mobilità  elettrica.  Tutti  i principali 
partiti politici dedicano infatti particolare attenzione al vettore 
elettrico, prevedendo una serie di  interventi che vanno dall'a‐
dozione di misure per disincentivare l'uso delle auto a benzina 
e gasolio  (M5S) all'incentivazione dell'acquisto di auto elettri‐
che, con  l'esenzione del pagamento del bollo auto e con  la ri‐
duzione dell'IVA (Lega), allo sviluppo del sistema infrastruttura‐
le per la ricarica delle auto elettriche (PD). 
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ponendo  un modello  di  business  innovativo  per  l’Italia 
incentrato su una struttura organizzativa snella, orienta‐
to  all’efficienza  nello  sfruttare  le  economie  di  scala  e 
all’efficacia garantita da una solida posizione finanziaria. 
La missione di E2i è quello di sfruttare  le dinamiche del 
mercato  elettrico,  cogliendo  le  opportunità  che  si  pre‐
sentano per  costituire un  “polo aggregatore”  capace di 
cogliere e amplificare le sinergie e con il fine di diventare 
il primo operatore nazionale nel settore eolico. 
Oggi E2i è in un processo evolutivo che rafforza la volon‐
tà di crescita coerentemente con i principi della sosteni‐
bilità, attraverso tre principali linee di azione: sviluppo di 
progetti  “green‐field”,  interventi  di  “integrale  ricostru‐
zione” di impianti esistenti, finalizzati a rinnovare tecno‐
logicamente  il  proprio  parco  eolico  aumentandone 
l’efficienza  e  contestualmente  riducendone  l’impatto 
ambientale, e le menzionate attività di aggregazione tra‐
mite acquisizioni. 
 
La missione di e2i Energie Speciali è quella di utilizzare 
la risorsa vento per produrre energia verde. Come vie‐
ne  perseguito  questo  obiettivo,  soprattutto  in  riferi‐
mento al territorio in cui operate? 
Come già accennato, E2i nasce dall’esigenza di  cogliere 
l’opportunità  di  aumentare  la  disponibilità  di  “chilo‐
wattora  verdi”  prendendo  spunto  dall’evoluzione  del 
mercato elettrico che ha assunto un carattere completa‐
mente  differente  dalla  sua  liberalizzazione  avviata  pro‐
prio 19 anni fa, nel marzo del 1999. Evoluzione cui hanno 
contribuito anche  le  fonti  rinnovabili. Basti pensare che 
in  questi  anni  le  fonti  rinnovabili  hanno  compiuto  un 
grande passo in avanti conquistando, nel 2016, una quo‐
ta pari al 37% della produzione  totale di elettricità. Un 
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E2i Energie Speciali è  la nuova  realtà  italiana nel  settore 
delle  fonti  rinnovabili. Come si è evoluta  la società, nata 
alla  fine  del  2014  per  iniziativa  di  Edison,  EDF  Energies 
Nouvelles e F2i? 
Il  settore delle  fonti  rinnovabili  è  in  evoluzione. Non  solo 
per il crescente ruolo che esse stanno assumendo nel mer‐
cato, ma anche per gli obiettivi sfidanti che  l’Unione Euro‐
pea ha assunto, prima con  il cosiddetto piano “Clima – E‐
nergia al 2020”, poi con la nuova proposta di direttiva inse‐
rita nel pacchetto di norme che traguarda  l’orizzonte tem‐
porale 2030 e  il cui titolo “Clean Energy for all Europeans” 
contiene in sé un messaggio emblematico. 
Il messaggio è quello di arrivare progressivamente a decar‐
bonizzare il settore elettrico e di assicurare, per il futuro, la 
fornitura di quote sempre più significative di “energia ver‐
de”.  La prospettiva 2030 assume un  significato più ampio 
se  guardiamo  anche  ai 17 obiettivi di  sviluppo  sostenibile 
contenuti nell’Agenda ONU per  il 2030 approvati e  lanciati 
nel 2015. Tra questi l’accesso a un’energia moderna e puli‐
ta  rappresenta un caposaldo della strategia  internazionale 
che dovrà dispiegarsi nel prossimo decennio.   Inoltre la re‐
cente decisione di aumentare  l’ambizione di sviluppo delle 
fonti rinnovabili portando il target 2030 dal 27% al 30% dei 
consumi finali lordi di energia è un altro passo che caratte‐
rizza,  con  maggiore  incisività,  la  transizione  energetica. 
Transizione che bisogna inquadrare nella giusta dimensione 
temporale,  ben  delineata  dall’Accordo  di  Parigi,  e  che  ci 
condurrà alla “carbon neutrality” entro il 2050. 
A  livello  italiano,  la  Strategia  Energetica  Nazionale  (SEN 
2017) ha colto  la necessità dell’Europa di diventare  leader 
nella  promozione  delle  fonti  rinnovabili.  Infatti  nel  docu‐
mento di indirizzo pubblicato nella prima decade di novem‐
bre  2017  sono  individuati  obiettivi  che  vanno  oltre  quelli 
Europei del 2020. Al 2030 la SEN pone l’asticella di sviluppo 
delle  fonti  rinnovabili al 28%, attribuendo alle  fonti  rinno‐
vabili  elettriche  il  traguardo  del  55%  puntando  essenzial‐
mente sullo sviluppo dell’eolico e del fotovoltaico.  
In questo contesto, E2i energie speciali ha trovato un terre‐
no fertile per dare vita a un progetto importante in sintonia 
oltre  che  con  le  politiche  del  Paese  e  dell’Europa,  anche 
con le ambizioni industriali di Edison ed EDF Energies Nou‐
velles,  nonché  con  la  sensibilità  di  un  partner  come  F2i, 
attento alle evoluzioni del mercato dell’energia e consape‐
vole del  ruolo crescente delle  iniziative verdi nella  finanza 
internazionale.  E2i  nasce,  quindi,  nel  2014  con  circa  600 
MW di impianti eolici e 5 MW di impianti fotovoltaici, pro‐
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mento  potrebbe  essere  incluso  nei  “Piani  Energetici  e 
Ambientali Regionali (PEAR). In questo modo si avrebbe‐
ro diversi vantaggi, tra  i quali ci potrebbe anche essere 
quello di un “burden sharing”  regionale capace di con‐
tribuire agli obiettivi nazionali, sostenuto magari da una 
riconfigurazione  delle  imposte  locali,  prevedendo  un 
alleggerimento della pressione fiscale per la Regione più 
virtuosa.  
L’impegno di E2i è  stato anche evidenziato dall’essersi 
fatta  promotrice  della  “Carta  del  rinnovamento  eolico 
sostenibile”. Si tratta di un’intesa fra i maggiori operato‐
ri del  settore eolico  (E2i, Enel Green Power,  IVPC, Erg, 
Eon,  Falck  renewable)  che  condividono  un’attenzione 
particolare  verso  interventi  di  “repowering”  (integrale 
ricostruzione) progettati  secondo  i  criteri di  tutela am‐
bientale  e  di  rivalutazione  del  territorio.  E  proprio 
l’elemento di ottimizzazione del territorio e di  inclusio‐
ne sociale che ha indotto anche Legambiente e ANCI ad 
aderire alla “Carta” e ai suoi principi, che potete leggere 
nel nostro sito aziendale. Infine E2i è l’operatore che sta 
realizzando  le prime  integrali ricostruzioni di  impianti a 
tecnologia  superata, con un approccio che consente di 
diminuire  il numero di  impianti sul  territorio di più del 
50%,  con  un  aumento  della  produzione  superiore  al 
50%,  ottenendo  quindi  una  mitigazione  dell’impatto 
ambientale  (il  cosiddetto  effetto  selva)  a  fronte  di  un 
aumento di “kilowattora verdi” resi disponibili al paese. 
 
L’eolico  ha  un  valore  fondamentale  in  e2i  Energie      
Speciali:  quali  progetti  sono  stati  avviati  nel  settore 
eolico e quali risultati sono stati raggiunti in questi ulti‐
mi anni? 
Sicuramente  l’eolico  è  il  fattore  fondante  che  ha  dato 
vita a E2i. Ma attuare i principi e i criteri esposti in pre‐
cedenza  significa  fare  “eolico  responsabile”,  capace  di 
innovare  attraverso  l’adozione  di  tecnologie  all’avan‐
guardia, non  solo nella  costruzione, ma  anche nell’ap‐
provvigionamento dei componenti e nella gestione ope‐
rativa.  La  digitalizzazione  del  processo  gestionale  e  la 
manutenzione  programmata  da  parte  di  un  operatore 
mondiale come EDF EN Service rappresentano elementi 
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risultato notevole se si considera che nel 2001, subito dopo 
la  liberalizzazione del settore elettrico,  la quota di rinnova‐
bili  sulla produzione  totale era di  circa  il 20%, quasi  total‐
mente di origine idraulica. Se guardiamo all’eolico possiamo 
notare  che  il  suo  contributo  sulla produzione di elettricità 
da  rinnovabili passa da meno del 2% nel 2001  al 16% nel 
2016. Questo sta comportando una maggiore diffusione di 
questi impianti sul territorio. 
E2i aspira a diventare  il  leader delle  fonti rinnovabili, nello 
scenario evolutivo eolico. Ma essere un leader non vuol dire 
solo essere proprietari di più impianti, di maggiore potenza 
e produzione, ma anche di distinguersi nel modo con cui si 
opera nel proprio  settore.  E2i  vuole  essere un  leader  con 
l’ambizione di contribuire a costruire un quadro di sviluppo 
che sia coerente con  i principi della sostenibilità, con parti‐
colare riferimento alla salvaguardia dell’ambiente, alla tute‐
la della  salute e della  sicurezza, nonché alla valorizzazione 
del territorio. Ed è soprattutto  il territorio,  inteso non solo 
come ambito geografico di un  sito  con  spiccata  vocazione 
eolica, ma come contesto complessivo, il luogo in cui si con‐
frontano e dialogano  le differenti Comunità e  il produttore 
di energia  in un processo di “Energia partecipata” e cioè di 
partecipazione condivisa del processo di sviluppo e gestio‐
ne. Per un progetto  comune  che porti alla  crescita  sociale 
ed  economica  dell’intero  contesto  territoriale  e  rafforzi  il 
legame tra  le popolazioni, comprese  le amministrazioni  lo‐
cali, e  l’operatore eolico, a  testimonianza dell’accettabilità 
dell’infrastruttura energetica. 
Un’efficace valorizzazione del territorio costituisce una prio‐
rità  per  E2i  che  propone  anche  l’idea  di  attuare  un’op‐
portuna pianificazione territoriale attraverso specifici “Piani 
d’Area”. Ciò potrebbe  rappresentare  lo strumento più  ido‐
neo per consentire alle Regioni di individuare i siti con mag‐
giore “risorsa vento” (aree idonee) ed associare ad essi op‐
portuni contingenti di potenza, eventualmente sviluppabili, 
o almeno favorire in queste aree lo sviluppo della produzio‐
ne  eolica  con  un  percorso  autorizzativo  semplificato. 
L’ENEA  o  altre  istituzioni  statali,  per  esempio,  potrebbero 
cooperare con  le Regioni per  individuare  le aree ventose e 
le capacità di produzione associate, tra  le quali  individuare 
le  aree  destinabili  a  questo  tipo  di  produzione.  Tale  stru‐
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ché  attraverso  l’aggregazione  di  altri  operatori  e  di  im‐
pianti  produttivi  già  nella  disponibilità  dei  nostri  soci. 
L’obiettivo,  come  detto,  è  quello  di  diventare  il  leader 
nazionale  del  settore  eolico,  in  termini  di  potenza  e  di 
sostenibilità, entro  il 2019. Successivamente  intendiamo 
valutare tutte le opportunità che il mercato delle rinnova‐
bili potrà offrirci, anche in diversi settori tecnologici, sem‐
pre con  l’obiettivo di diventare uno dei  leader del setto‐
re.  Tutto  questo  sarà  possibile  se  potremo  disporre  di 
aree adatte rese disponibili dalla pianificazione territoria‐
le e di un “cliente” che compri  la nostra energia per un 
adeguato numero di anni. Ciò richiede un contratto pluri‐
ennale che può emergere o da sistemi di aste come quelli 
già sperimentati, o da sistemi di sostegno al mercato che 
tengano conto delle difficoltà a definire contratti di lunga 
durata  in un settore caratterizzato storicamente da vola‐
tilità dei prezzi e soprattutto da una elevata variabilità di 
leggi e norme che possono  impattare, anche retroattiva‐
mente, sul settore. Siamo convinti che  la trasformazione 
in corso nel mondo dell’energia, con la voglia e la speran‐
za di un mondo dell’energia più pulito e partecipato, con‐
sentirà  l’individuazione di opportune  soluzioni al  legisla‐
tore e ai cittadini, e noi saremo pronti a svolgere con con‐
vinzione ed entusiasmo la nostra parte. 

6 

qualificanti dell’attività industriale di E2i. 
Il piano di  investimento di E2i è molto  sfidante.  La nostra 
determinazione  ci  ha  portato  a  raggiungere  un  risultato 
molto  importante  nel  2016.  E2i  è  stato  l’unico  operatore 
italiano che si è aggiudicato,  in un’unica sessione d’asta (la 
procedura  prevista  dal  DM  23  giugno  2016  e  attuata  dal 
GSE),  l’incentivo per  8 progetti di  sviluppo  eolico per una 
potenza complessiva di circa 165 MW.  In particolare i pro‐
getti prevedono: 
5 impianti “green‐field” in Campania, Puglia e Basilicata; 
3 interventi di integrale ricostruzione di impianti esistenti in 
Abruzzo e Basilicata. 
A  dimostrazione  dell’affidabilità  e  della  sostenibilità  delle 
iniziative progettuali di E2i, la Banca Europea per gli Investi‐
menti  (BEI) ha concesso un significativo  finanziamento per 
la  realizzazione  degli  8  progetti  vincitori  dell’asta GSE  del 
2016. Si tratta del finanziamento più consistente registrato 
in  Italia nel 2017 e destinato al settore delle  rinnovabili.  Il 
prestito potrà essere utilizzato in diverse “tranche”, ciascu‐
na con una durata di 15 anni e per un periodo di disponibili‐
tà di 24 mesi  coerentemente  con  il programma di  investi‐
menti previsto da E2i per la nuova capacità eolica. Capacità 
eolica che permetterà di accrescere  la produzione rinnova‐
bile del Paese contribuendo agli obiettivi nazionali  indicati 
nella SEN 2017. 
 
Per il prossimo futuro, quali progetti sono in fase di  
sviluppo? 
Siamo  l’operatore con  il maggior numero di processi auto‐
rizzativi  in corso, poiché crediamo che  il nostro paese si a‐
prirà  sempre più  alle  fonti  rinnovabili e  all’eolico,  che do‐
vranno costituire una parte comune del territorio, come  lo 
sono oggi le strade, i ponti e gli acquedotti, nel rispetto del‐
le regole, della pianificazione paesaggistica e delle necessità 
energetiche del paese,  in sintonia con  l’ambiente  in cui vi‐
viamo. Riteniamo di poter sviluppare il nostro parco produt‐
tivo  sia  tramite  le  citate  integrali  ricostruzioni  di  impianti 
che hanno raggiunto  la vita tecnico‐utile o che sono tecno‐
logicamente obsoleti,  sia  tramite nuovi “green  field”, non‐

intervista con  Marco Peruzzi 

Montazzoli ‐ Il sito abruzzese è costituito da 16 aerogeneratori  
tripala per una potenza complessiva installata di 9.6 MW 

Lucito ‐ provincia di Campobasso sono installati 17  
aerogeneratori tripala per una potenza complessiva di 34 MW  
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Per essere contrastati in modo efficace i cambiamenti clima‐
tici devono essere considerati come un problema generale 
che va, pertanto,  combattuto  in modo globale, e non  solo 
locale, utilizzando ed applicando politiche  fiscali appropria‐
te, capaci di disincentivare  realmente  il consumo mondiale 
di CO2. 
“Act locally, think globally” è quindi il primo vero passo per 
risolvere una questione che deve essere affrontata  in egual 
modo da tutte  le nazioni utilizzando politiche  fiscali e stru‐
menti  specifici  che  rendano meno  competitivo  il mercato 
del carbonio.  
Purtroppo  gli  attuali  prezzi  del  carbonio  utilizzati  dai  vari 
paesi sono risultati troppo bassi e quindi insufficienti a man‐
tenere  la  temperatura  sotto  i  2  gradi.  Per  tale  ragione,  i 
prezzi futuri dovranno sicuramente essere più alti. 
Come affermato dal Report della High‐Level Commission on 
Carbon Prices, oggi circa l’85% delle emissioni globali non ha 
un prezzo e circa tre quarti delle emissioni sono coperte da 
un prezzo inferiore a 10 US $ per tonnellata di CO2.  
La Commissione ha affermato  inoltre che  il prezzo del car‐
bonio,  per  raggiungere  l'obiettivo 
del  Paris  Agreement,  dovrebbe 
aggirarsi –  a  seconda dello  svilup‐
po dei paesi ‐ intorno ad i 40‐80 US 
$/  t CO2 entro  il 2020 ed  i 50‐100 
US $/ tCO2 entro  il 2030; obiettivo 
abbastanza  arduo,  considerando  i 
prezzi attuali. 
La  Fig.  1  riporta  le  nazioni  che 
stanno  adottando  politiche  fiscali 
di mitigazione: in verde i paesi che 
utilizzano  l’Emission  Trading  Sche‐
me  (ETS),  in  giallo  coloro  i  quali 
adoperano la Carbon Tax (CT) ed in 
viola invece quelli che stanno valu‐
tando l’imposizione di una CT.  
Si nota,  inoltre, che molte sono  le 
nazioni che non hanno posto alcu‐
na barriera sui prezzi del carbonio 
o che, come nel caso di alcuni pae‐
si  europei  (verdi  e  viola),  hanno 
deciso di mixare ETS e CT.  
Come è ben evidenziato dalla carti‐
na, da un lato l'Unione Europea dà 
un forte contributo all’ETS grazie al 
suo  originale  sistema  di  scambio 
delle quote di emissione ‐ conside‐
rato il più ampio programma di cap
‐and‐trade  del  mondo  ‐  dall’altro 

paesi come Canada e Cina presentano  invece  iniziative di 
tariffazione del carbonio.  
La Cina, tuttavia, sta sviluppando un sistema nazionale di 
C&T,  il cui  inizio è previsto nel corso del 2018 e che rap‐
presenterebbe un grande risultato per  la mitigazione glo‐
bale. 
Essendo infatti il primo Paese al mondo per livello di emis‐
sioni di CO2,  con  l’introduzione di un efficace  sistema di 
scambio  di  permessi  ad  emettere,  la  quota  di  emissioni 
globali coperta dalle iniziative di tariffazione del carbonio ‐ 
come mostra il grafico seguente ‐ raggiungerebbe quasi il 
25%. 
Con  l’intervento  della  Cina  si  arriverebbe  quindi  ad  una 
"mancata copertura” delle emissioni di circa il 75%.  
Bisogna perciò  affrettarsi  a  coinvolgere  anche  altri paesi 
tra  cui  gli  Stati Uniti  stessi  che,  essendo  responsabili  di 
un’importante porzione di emissioni, sono rimasti, a causa 
delle politiche di Trump,  in una situazione di stand‐by se 
non addirittura quasi di recesso ai combustibili fossili. 
 

Le politiche fiscali internazionali per mitigare i 
cambiamenti climatici 
 

di Gianluca Carrino 

 

   Fonte: Banca Mondiale  

Fig. 1 - Stato e tendenze del prezzo del carbonio, 2016  
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EU  ETS:  L’Emission  Trading 
Scheme  è  uno  strumento  eco‐
nomico  di  politica  ambientale 
di tipo “cap and trade” applica‐
to  alle  emissioni  di  gas  serra. 
L’ETS  fissa  un  limite  Massimo 
(Cap)  alle  emissioni  per  le  im‐
prese  ed  è  costituito  da  un 
mercato di permessi di emissio‐
ne (EUA).  
 

In  particolare  l’EU‐ETS  è 
il primo mercato internazionale 
per  lo  scambio  di  quote  di  e‐
missioni  sviluppato  dall’U‐
nione  Europea,  agli  inizi  del 
2005,  con  l’obiettivo di  ridurre 
le  emissioni  di  gas  a  effetto 
serra  prodotte  dalle  imprese, 
seguendo  i principi  cardine del 
protocollo di   Kyoto.  
 

Dal  2013,  il  “Cap”  europeo  è 
composto da un numero massi‐
mo  di  permessi  ad  emettere, 
chiamati  EUA,  che  vengono 
distribuiti  tramite un’asta. Tale 
numero  cala  di  anno  in  anno, 
così  da  garantire  il  raggiungi‐
mento  effettivo  degli  obiettivi 
di riduzione prefissati.  
Ovviamente  le  aziende  sono 
libere di scegliere se  inquinare, 
comprando  permessi,  od  inve‐
stire in green economy, diminu‐
endo  le  emissioni  e  trovandosi 
con  un  surplus  di  permessi  ri‐
vendibili nel mercato. 
 

Si presentano, così, due tipologie di impresa: 

Gli strumenti  internazionali per mitigare i cambiamenti climatici 

Opzione  “Make”:  dove  l’impresa A,  investendo  in 
green economy, riduce le emissioni prodotte aven‐
do così un surplus di permessi che possono essere 
rivenduti  nel  mercato  generando  extra‐surplus 
(Caso A);  
 
 

Opzione “Buy”: dove l’impresa B, superando i limiti 
di  emissione  consentiti,  è  costretta  ,  per  non  af‐
frontare il costo di una ammenda, ad acquistare da 
altri  operatori  o  dall’asta  un  numero  di  permessi 
pari alle emissioni prodotte in eccedenza (Caso B). 

 Fig. 2  - Quota delle emissioni globali di GHG coperte    

Fonte: Banca Mondiale e Ecofys 2016  
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dalla loro combustione, senza però imporre un limite massi‐
mo di emissioni. 
In altre parole si tratta di un’imposta sui combustibili fossili 
(carbone,  petrolio,  gas)  che  aumenterà  in  relazione  al  nu‐
mero  di  tonnellate  di  anidride  carbonica  riprodotte 
nell’ambiente. 
Questa tassazione oltre a rendere più costosi  i combustibili 
“sporchi”,  incoraggia  le  imprese  e  gli  individui  a  ridurre  i 
consumi  e  ad  aumentare  l'efficienza  energetica  rendendo 
così’ l'energia “green” alternativa più economica e competi‐
tiva.  Naturalmente,  la  logica base dello strumento è quella 
di  rendere  i  combustibili  fossili  inquinanti  più  costosi,  e 
quindi meno appetibili da utilizzare (è la stessa strategia che 
viene utilizzata con sigarette e alcol da un certo numero di 
paesi). 
La  politica  principale  della Carbon  Tax  è  quindi  ridurre  ed 
eventualmente eliminare  l'uso di  combustibili  fossili,  la  cui 
combustione è destabilizzante e modifica il clima. 
Introducendo una  tassa  sul  carbonio, ogni  stato avrà delle 
entrate che possono essere reinvestite o riutilizzate per di‐
versi  scopi  tra  cui:  ridurre  altre  imposte  (come  quelle  sul 
lavoro), promuovere  la crescita economica, restituire dena‐
ro alle famiglie, promuovere tecnologie a basse emissioni di 
carbonio  ed  investire  nella  lotta,  nell’adattamento  e  nella 
resilienza al cambiamento climatico. 
Numerosi  sono,  sfortunatamente,  gli  svantaggi  di  questo 
strumento. Tra questi, il fatto che le emissioni non vengano 
limitate:  se  si paga,  si  infatti  è  autorizzati  a  continuare  ad 
inquinare. 
Inoltre l’imposta potrebbe rendere la vita delle persone più 
costosa, rischiando di creare disparità arbitrarie e  ingiustifi‐
cate che andrebbero a contraddire il principio di non discri‐
minazione dell’Organizzazione Mondiale del Commercio. 
Come  abbiamo  visto  nella  cartina  della  Banca  Mondiale, 
alcuni paesi del Nord Europa ‐ tra cui Regno Unito e Svezia ‐ 
hanno deciso di  implementare  entrambi  gli  strumenti  rag‐
giungendo così un livello di efficienza energetica decisamen‐
te più adeguato. 
 

Basti  pensare  ai  risultati  raggiunti  dal  Re‐
gno Unito e alle  sue ammirevoli  intenzioni 
di  arrivare,  nella  produzione  dell’energia 
elettrica futura, al livello di zero emissioni. 
 

In  conclusione,  gli  strumenti  di  “carbon‐
pricing”‐ al  fine di  limitare  il riscaldamento 
globale  a meno  di  2  °  C  ‐  devono  essere 
combinati con altre politiche, puntando alla 
collaborazione  ed  alla  cooperazione  inter‐
nazionale. 
Pertanto, ciascuno di questi strumenti, per 
essere davvero  efficiente, deve  essere  im‐
plementato  contemporaneamente  con  il 
giusto prezzo.  
Implementarne  solo  uno  è  dunque  ineffi‐
ciente ed inefficace. 

In un sistema C&T, il prezzo del carbonio può essere diffi‐
cile da prevedere perché  il  livello delle emissioni può va‐
riare per diversi motivi, come ad esempio  i cambiamenti 
nei  tassi di crescita economica o  i prezzi dei combustibili 
fossili. 
La crisi economica, iniziata alla fine del 2008, ha avuto un 
impatto  importante sul sistema europeo, poiché  i settori 
interessati sono strettamente  legati alle attività economi‐
che. La  recessione ha difatti scoraggiato non solo  la pro‐
duzione  e  quindi  le  emissioni, ma  anche  la  domanda  di 
EUA,  generando  un  surplus  crescente  di  permessi  non 
utilizzati che hanno inciso sulla riduzione del loro prezzo. 
Il grafico seguente mostra  i prezzi di chiusura dell'EUA da 
gennaio 2006 a settembre 2016 evidenziando che, con  il 
passare del tempo, il valore dell’anidride carbonica è dimi‐
nuito invece che aumentato. 
Il prezzo del carbonio è stato infatti, in media, di 29,20 €/t 
nel luglio 2008 per raggiungere poi circa i 13 €/t nel primo 
semestre del 2009.  
A  causa del  rallentamento dell'economia e dell'eccessiva 
offerta fornita dall'Unione Europea il prezzo delle quote è 
calato  vertiginosamente,  raggiungendo  3,88  €/t  nel  giu‐
gno 2013.  
Nel settembre 2016  il prezzo degli EUA è stato di 3,91 €, 
valore sconcertante rispetto ai 29,20 € di sei anni prima. 
Questa riduzione dei prezzi rende pertanto  l'EU ETS poco 
efficace perché troppo vulnerabile al mercato. Le aziende 
dovendo  infatti affrontare costi molto più bassi per otte‐
nere nuovi permessi, non sono incoraggiate ed incentivate 
ad investire in nuove tecnologie di produzione "rispettose 
dell'ambiente". 
In queste circostanze le imprese trovano molto più como‐
do pagare un piccolo costo per il "diritto" di emettere una 
tonnellata di CO2 piuttosto che  spendere più denaro per 
investire nella green economy. 
 

Carbon  Tax:  La  Carbon  Tax  è  una  tassa  che  impone  un 
costo alla produzione, alla distribuzione o all'uso di com‐
bustibili  fossili  in  base  alla  quantità  di  carbonio  emessa 

Fig. 3 - Prezzi di chiusura dell'EUA 2006-2016  
 

Fonte: Commissione Europea 
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per capire cosa ci si possa attendere dal 2018 dal punto di 
vista energetico. 
Sempre nella  seconda parte, dopo  l’Assegnazione del  Pre‐
mio  Energia  Sostenibile  2017  “Edgardo  Curcio”  a  Simone 
Mori ‐ Presidente di Elettricità Futura – si è aperta una tavo‐
la rotonda coordinata da G.B. Zorzoli, che ha voluto coinvol‐
gere i partecipanti su due temi. 
Il primo prende spunto dalle proposte avanzate da Confin‐
dustria alle Assise Generali di Verona del 16 febbraio. Come 
il Sole 24 Ore ha scritto, è sempre più rischioso vivere, e fare 
impresa,  in un mondo  con profondi  cambiamenti  climatici    
e diseguaglianze sociali. Investire in sostenibilità non è quin‐
di solo un fatto culturale, ma ha il suo ritorno sul piano eco‐
nomico: è un driver di sviluppo globale, è un business e at‐

Nella  splendida  cornice  dell’Auditorium  GSE  di  Roma, 
anche quest’anno, si è tenuto  il consueto convegno AIEE 
che  fa  il punto sul settore energetico  in  Italia per  l’anno 
appena chiuso e delinea le prospettive future. 
La Strategia Energetica Nazionale, approvata il 10 novem‐
bre 2017, ha fatto da filo conduttore del convegno, in cui 
si  sono  avvicendati  i  principali  analisti  ed  i  protagonisti 
del mondo dell’energia. 
Nella prima parte, dopo  i saluti di apertura di Francesco 
Sperandini ‐ Presidente del GSE ‐ e Carlo Andrea Bollino ‐ 
Presidente  AIEE  –  si  sono  concentrate  le  relazioni 
sull’andamento  dell’economia,  con  Ciro  Rapacciuolo  ‐ 
Centro Studi Confindustria – sui risultati del settore elet‐
trico  dell’anno  2017  grazie  ad  Andrea  Lupi  ‐  Grid  & 
Market Analysis, Energy & Research  Insights, Terna – sul 
posizionamento del petrolio e dei prodotti petroliferi con 
Rita Pistacchio ‐ Responsabile Ufficio Rilevazioni e Analisi, 
Unione Petrolifera – ed un approfondimento sul settore 
del gas naturale con Liliana Panei ‐ Dirigente Divisione V ‐ 
Mercati  e  infrastrutture  di  trasporto  ed  approvvigiona‐
mento del gas naturale. 
Sotto il coordinamento di Carlo Di Primio ‐ Vice Presiden‐
te AIEE –  i  lavori sono ripresi con  l’intervento di Vittorio 
D'Ermo ‐ Direttore Osservatorio Energia AIEE – il quale ha 
tracciato una sintesi dei principali avvenimenti che hanno 
interessato  i mercati energetici  internazionali e nazionali 
nell’ultimo anno, cercando di  trarne  le  informazioni utili 

Il settore energetico nel 2017 e le prospettive per il 2018  
alla luce della SEN 
 
 

 Roma 20  febbraio 2018  ‐ Si è  svolto oggi  il convegno organizzato dall’AIEE “Il  settore energetico nel 
2017 e le prospettive per il 2018 alla luce della SEN”, un seminario sul settore energetico italiano volto 
a esaminare  i profondi cambiamenti e  le nuove prospettive di uno dei comparti  industriali più  impor‐
tanti della nostra economia.  In questa occasione l’AIEE ‐ Associazione Italiana  ha consegnato il Premio 
Energia  Sostenibile  2017  “Edgardo  Curcio”  a  Simone  Mori,  Presidente  di  Elettricità  Futura,  per 
l’impegno e la determinazione nell’affrontare le profonde trasformazioni del settore elettrico e nel pro‐
muovere il ruolo determinante verso un sistema energetico sostenibile. 
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zione  di  biogas  e  biometano,  fonti  di  energia  termica  ed 
elettrica  rinnovabile  e programmabile.  Ecco perché  la  SEN 
avrebbe  potuto  dare  una  maggiore  importanza  a  questo 
settore.  Perdipiù,  anche  il  power‐to‐gas  rappresenta  una 
delle  possibili  vie  per  la  risoluzione  del  problema 
dell’overgeneration  che  sarà determinata dalla  forte pene‐
trazione delle fonti non programmabili. 
Anche il settore petrolifero è coinvolto nel processo di tran‐
sizione innescato da tempo e ribadito dall’ultima SEN. Que‐
sto il parere di Franco Del Manso ‐ Responsabile Ufficio Pro‐
blemi Ambientali e Tecnici. Posto che senza petrolio, alme‐
no  in prospettiva SEN al 2030,  l’Italia non sarebbe  in grado 
di  sopperire  al  proprio  fabbisogno  energetico,  occorrerà 
realizzare degli  investimenti  importanti nel  settore petroli‐
fero, che devono contemplare anche  l’obiettivo di allineare 
il costo energetico nazionale a quello della media europea. 
Adattare  il sistema alla domanda,  in trasformazione,  in au‐
mento  o  in  diminuzione,  è  un  altro  punto  che  richiederà 
investimenti, mentre per quanto  riguarda  le  tecnologie di‐
rompenti,  queste  riguardano,  al momento,  soprattutto  gli 
altri settori. 
Alberto  Mariani  ‐  Utilitalia  –  ha  posto  l’accento  sull’ef‐
ficienza energetica come driver del cambiamento, poggian‐
dosi  su  un  tessuto  industriale  locale  che  non  è  soggetto, 
come altri  settori, a  forte  concorrenza  straniera. Ha anche 
aggiunto che la SEN avrebbe potuto dare maggiore enfasi al 
problema dei centri urbani, dovendo abbracciare, per parla‐
re di  energia,  anche  la preoccupazione per  la  sostenibilità 
ambientale. Ecco perché Utilitalia ha voluto avanzare alcune 
proposte per le città, che sono interessate, in molti casi, da 
un  livello preoccupante di  inquinamento dell’aria, a  causa, 
soprattutto, del riscaldamento degli edifici e dei trasporti. 
Ha chiuso Luigi Napoli ‐ Direttore Generale Elettricità Futura 
– che ha voluto citare, come caso di  investimento che sarà 
innescato dalla SEN, il nuovo collegamento elettrico via ma‐
re tra Sardegna e Sicilia, che sarebbe necessario, secondo il 
Piano  di  Sviluppo  di  Terna  recentemente  presentato,  per 
sopperire  alla  chiusura  delle  centrali  a  carbone  entro  il 
2025. Sul fronte “disruptive technologies”, ha aggiunto che 
difficile  è,  oramai,  capire  quando  avvengono  i  cosiddetti 
“salti tecnologici”, tanto è veloce  lo sviluppo delle tecnolo‐
gie ed il processo di trasformazione del mondo energetico e, 
in particolare, quello elettrico. 

trae finanziamenti. Zorzoli ha quindi chiesto quali fossero 
le  strategie  coerenti  con questo obiettivo, da perseguire 
nel  prossimo  futuro  e  quali  le  ricadute  sull’andamento 
della domanda. 
L’altro  tema  è  quello  dominante  delle  cosiddette 
“disruptive technologies”. Il coordinatore ha chiesto come 
e  in  che misura  esse  possano modificare  le  prospettive 
future. 
Ha risposto per primo Luca Benedetti  ‐ Responsabile Uni‐
tà Studi, Statistiche e Sostenibilità GSE –  citando  la SEN, 
che traccia una strada coerente con  l’idea che gli  investi‐
menti possano essere driver dello sviluppo. Sono prefigu‐
rati investimenti per 175 miliardi da oggi al 2030, per que‐
sto  il tema del  lavoro e della crescita, che sia sostenibile, 
deve essere al centro del dibattito. Tuttavia, con ogni pro‐
babilità  il mondo economico cambierà drasticamente nei 
prossimi  anni,  basti  pensare  proprio  alle  impatto  delle 
nuove  tecnologie “dirompenti”, che possono anche met‐
tere in crisi i modelli previsivi che si sono costruiti per cer‐
care di anticipare i tempi. 
Ha  preso  parola,  poi,  Umberto  Berzero  ‐  Responsabile 
ANMER Analisi Mercato Snam S.p.A. –  soffermandosi  sul 
sistema  elettrico  e  sull’impatto  della  generazione  distri‐
buita. Gli obiettivi così sfidanti della SEN, in cui fotovoltai‐
co ed eolico dovrebbero svilupparsi di  tre e due volte  ri‐
spettivamente rispetto all’installato attuale, comporteran‐
no inevitabilmente una forte pressione sulla sicurezza. Per 
rispondere alla necessità di assicurare adeguatezza e fles‐
sibilità  al  sistema  c’è  una  tecnologia  che  può  sfruttare 
l’eccellenza  italiana del settore agricolo, ovvero  la produ‐
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Simone Mori è Presidente di Elettricità Futura, la nuova associazione nata nella primavera del 2017, che raggruppa una 
gran parte delle imprese operanti nel settore elettrico,  grazie alla decisione di unire insieme due storiche associazioni, 
Assoelettrica e Assorinnovabili.  
In questo ruolo, che ricopre insieme a quello di Direttore degli Affari Europei di Enel, Simone Mori ha mostrato di sa‐
per accettare le sfide intellettuali e guardare al mondo della energia con il dinamismo e l’innovazione che impongono i 
profondi cambiamenti  in atto verso un sistema energetico  sostenibile, con un mercato  sempre più complesso e  in‐
fluenzato da una sempre più rapida evoluzione tecnologica. 
Simone Mori è   stimolo ed attore sempre costruttivo del confronto  in corso, non solo all'interno di Elettricità Futura 
ma fra tutte le componenti del sistema elettrico, sui temi dell’integrazione delle fonti di produzione dell’energia elet‐
trica, della penetrazione digitale e dei servizi che saranno sempre più fattori determinanti del nuovo sistema energeti‐
co, dove il cliente sarà protagonista  e artefice del processo. 
Con  la sua grande capacità di  favorire  il dibattito per armonizzare  lo storico dualismo  fra  fonti convenzionali e  fonti 
rinnovabili, anche  in assetto distribuito, Simone Mori ha saputo riunire   attorno al tavolo  le diverse rappresentanze, 
raccogliendo  le  voci  di  tutte  le  componenti  imprenditoriali  per  la  ricerca  di  una  sintesi  verso  il  nuovo  modello 
dell’energia, sempre finalizzata alla necessaria concretezza ed alla convergenza su posizioni condivise da rappresentare 
agli stakeholder ed alle istituzioni. 
La capacità di innovare il pensiero e l’azione, la abilità di muoversi con agilità e tempestività seguendo la rapida evolu‐
zione dei sistemi, ha portato Simone Mori a diventare un importante punto di riferimento, costantemente impegnato 
nei nuovi traguardi e obiettivi sfidanti.   

 
 
 
 
 
 

Per l’impegno e la determinazione nell’affrontare le profonde  

trasformazioni del settore elettrico e nel promuoverne il ruolo  
determinante verso un sistema energetico sostenibile   

il Premio Energia Sostenibile viene assegnato annualmente a un esponente del mondo scientifico, industriale o 
delle comunicazioni, che abbia maggiormente contribuito alla comprensione e alla diffusione dei concetti di e‐
nergia sostenibile, per  incoraggiare  la diffusione e  la conoscenza di  tutte  le  forme di energia sostenibile per  il 
nostro Paese, tenendo conto della crescita economica della necessità di sicurezza degli approvvigionamenti, del‐
la difesa dell’ambiente e della stabilità del clima. 
Nella memoria del suo fondatore, dal 2015 il Premio “Energia Sostenibile”, è stato dedicato a Edgardo Curcio. 
 

Il premio è stato assegnato a: Massimo Orlandi  Amministratore Delegato Sorgenia (2007); Carlo Carraro, Retto‐
re Università di Venezia Ca' Foscari (2009); Fatih Birol, Capo Economista A.I.E. (2010); Francesco Profumo, Mini‐
stro per l'Istruzione e la Ricerca (2011); Vittorio Ghisolfi, Presidente della Mossi e Ghisolfi (2012); Francesco Sta‐
race, Amministratore Delegato Enel Green Power   (2013); Catia Bastioli, Presidente Terna (2014); Stefano Dol‐
cetta, Amministratore Delegato FIAMM (2015); Edoardo Garrone, Presidente ERG  (2016). 

Il PREMIO ENERGIA SOSTENIBILE 2017  “Edgardo Curcio”  
assegnato a Simone Mori, Presidente Elettricità Futura 
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stre dell'anno ha evidenziato,  sempre per  il WTI,  valori 
compresi tra  i 60 ed  i 70 $/b con  la maggiore frequenza 
delle risposte poco sotto  i 60 $/b. Gli analisti delle ban‐
che  evidentemente  prestano  soprattutto  attenzione 
all'aumento della produzione americana e meno ad altri 
fattori. 
 

Il prezzo medio mensile del Brent denominato  in euro è 
stato pari  a  febbraio  a 52,78 €/b  contro 53,6 di quello 
precedente,  con  una  riduzione  dell'1,3%,  nettamente 
inferiore  a  quella  dello  stesso  greggio  denominato  in 
dollari, a causa dell'indebolimento di questa valuta. 
La  situazione  di  incertezza  sembra  confermata  dai  dati 
dei primi due giorni di marzo caratterizzati dapprima, da 
una  nuova  riduzione  del  prezzo  del  Brent  e  poi  da  un 
recupero nel finale di venerdì che lo ha riportato a quota 
64 $/b, quando sembrava delinearsi una nuova flessione 
Relativamente  ai  prossimi mesi  il  clima  economico  do‐
vrebbe  rimanere positivo nonostante alcune ombre  su‐
scitate da possibili misure protezionistiche americane. 
 

In particolare, nei prossimi mesi la domanda mondiale di 
petrolio  dovrebbe  espandersi  per  attestarsi,  in  media 
annua  sui  102 milioni  di  b/g  con  un  incremento  di  1,3 
milioni di b/g rispetto al 2017; circa  il 75% di tale  incre‐
mento  sarà  localizzato nei paesi non OCSE, ancora una 
volta guidati dalla Cina, che si appresta a raggiungere  lo 
stesso  livello di consumo dell'Europa, circa 14 milioni di 
b/g, che, peraltro, ha ormai raggiunto il massimo storico. 
Relativamente  all'offerta  la  possibilità  di  soddisfare  la 
domanda prevista appare assicurata. 
I nuovi dati sulla produzione petrolifera degli Stati Uniti 
hanno confermato il trend ascendente per la produzione 
americana. 
 

Il rischio continua a essere quello di una sovrabbondanza 
di offerta  che però  la nuova OPEC  è  seriamente  impe‐
gnata  a  contrastare  per  garantire  un  ulteriore  assorbi‐
mento del surplus accumulato negli ultimi anni. 
Considerato  l'insieme  di  questi  fattori,  si  conferma  la 
previsione di un  innalzamento del  livello di  riferimento 
rispetto al 2017 anche se lievemente ritoccato al ribasso 
rispetto alla precedente previsione.  Il prezzo del medio 
del Brent per l'intero anno pari è ora previsto a 69,0 $/b 
con un picco di circa 72 $/b ad ottobre. 
 

Dopo un gennaio sviluppatosi prevalentemente nel segno 
del  rialzo,  il  secondo mese dell'anno  è  apparso  come un 
periodo di  test  tra  i due estremi di una possibile  fascia di 
riferimento per i prossimi mesi. 
 

Nel caso del Brent questa fascia potrebbe essere compresa 
tra un massimo di 70 e un minimo di 60 $/b. 
Nel corso del mese,  in effetti, dopo una  fase di  forte ridi‐
mensionamento, che ha dimostrato  la  scarsa difendibilità 
di quota 70 e che ha visto le quotazioni del Marker europe‐
o  crollare a 61,9 $/b,  c'è  stato un  rimbalzo  sino 67,9 $/b 
sostenuto da una forte componente di acquisti di tipo spe‐
culativo al Nymex. 
Questo livello ha resistito però pochi giorni e così il mese si 
è concluso a 64 $/b. La distanza tra  il minimo ed  il massi‐
mo, circa il 9%, è un ottimo indicatore di quanto il prevale‐
re dei  fattori  rialzisti o di quelli di  segno  contrario possa 
incidere sulle quotazioni. 
 

Dal punto di vista dei fondamentali il mese è stato privo di 
eventi  tali da modificare sostanzialmente  la condizione di 
equilibrio  tra  domanda  ed  offerta,  anche  se  con  un  ten‐
denza al graduale assorbimento del surplus accumulato. 
La posizione degli Stati Uniti come elemento fondamentale 
degli sviluppi del mercato si è ancor più rafforzata a scapi‐
to  del  forte  ridimensionamento  del  peso  geopolitico  di 
questo paese nei confronti dei grandi paesi produttori. 
La produzione USA alla fine del mese ha toccato,  infatti,  il 
nuovo record di 10,3 milioni di b/g, consentendo agli stessi 
di avere un ruolo crescente anche nel campo delle espor‐
tazioni di greggio; alla data del 26 gennaio erano stati inve‐
ce toccati i 9,9 milioni di b/g. 
A questo aumento della produzione, che potrebbe appari‐
re una minaccia all'equilibrio del mercato, si contrappone 
una andamento della domanda molto dinamica che si sta 
portando sui 20 milioni di b/g. 
In  attesa  dei  nuovi  sviluppi,  il  prezzo  del  Brent,  su  base 
mensile, si è così attestato a 65,2 $/b, in riduzione del 5,6% 
rispetto a gennaio. 
La media da inizio anno è stata pari a 67,2 $/b, in aumento 
del rispetto alla media 2017 pari a 54,3 $/b. 
Il greggio americano WTI ha registrato un prezzo medio di 
62,2 $/b, con una riduzione del 2,3% rispetto a gennaio. 
Una  recentissima  indagine  condotta  tra  le principali ban‐
che d'affari  sull'andamento dei prezzi nel  secondo  trime‐

   Petrolio e prodotti petroliferiPetrolio e prodotti petroliferiPetrolio e prodotti petroliferi   
di Vittorio D'Ermodi Vittorio D'Ermodi Vittorio D'Ermo   
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Per  i prodotti  il mese di  feb‐
braio  è  stato  caratterizzato 
da arretramenti non del  tut‐
to allineati a quelli del greg‐
gio, con conseguente miglio‐
ramento dei margini di raffi‐
nazione. 
La  benzina  Cif Med  con  un 
prezzo  medio  mensile  di 
623,2  $/t,  ha  perso  terreno 
rispetto  al mese precedente 
nella misura del 4,8%. 
Il  prezzo  del  diesel  è  stato 
pari, sempre in media mensi‐
le, a 586,7 $/t,  con un  ridu‐
zione del 5,0%, che ha porta‐
to ad una marginale  riduzio‐
ne  del  differenziale  con  la 
benzina a  36,4 $/t. 
Il  prezzo  dell'olio  combusti‐
bile ha  subito una  riduzione 
del  5,4%  che  lo  ha  spinto  a 
368,1 $/t;  la quotazione del‐
la  qualità  ad  alto  tenore  di 
zolfo  si  è  invece  portata  a 
354,5 $/t, con una variazione 
negativa del  4,7%, portando 
il differenziale  tra  i due pro‐
dotti a 13,7 $/t. 
Il margine di raffinazione per 
un greggio tipo Brent, tratta‐
to  in  un  impianto  TRC,  si  è 
portato,  in  media  mensile, 
sui  3,6  $/b,  in  aumento  ri‐
spetto al mese precedente; il 
margine  su  un  greggio  tipo 
URAL  è  sceso  si  è  portato 
vicino  alla  soglia  dei  2  $/b, 
mentre quello su un greggio 
delle  caratteristiche  del‐
l'Iranian Heavy si è attestato 
al di sopra dei 4 $/b. Nei pri‐
mi due giorni del nuovo me‐
se  anche  i  prodotti  si  sono 
mossi al ribasso con la benzi‐
na  poco  sopra  la  soglia  dei 
600 $/t ed il diesel a 572 $/t. 
Per  i prossimi mesi si preve‐
de che i prezzi dei prodotti si 
muovano  ancora  al  rialzo  e 
che  i margini di  raffinazione 
riguadagnino  livelli  superiori 
a quelli degli ultimi mesi. 

 Prodotti e margini  di raffinazione  Previsioni prezzi dei greggi ($/b) 

Previsioni prezzi su base mensile: Benzina e Diesel FOB Med  ($/t) 

Previsioni prezzi su base mensile: Oli combustibili FOB Med  ($/t) 
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 08 febbraio 2018 
 
Delibera  77/2018/R/com  ‐  Riforma  del  processo  di  swi‐
tching nel mercato retail del gas naturale 
Il presente provvedimento stabilisce con riferimento al set‐
tore gas,  la  regolazione dello  switching attraverso  l'utilizzo 
del Sistema Informativo Integrato, unitamente alla gestione 
della  risoluzione contrattuale e all'attivazione dei  servizi di 
ultima istanza.  
https://www.arera.it/it/schedetecniche/18/077‐18st.htm  

 

22 febbraio 2018 
 
Delibera   97/2018/R/com ‐ Attuazione urgente delle dispo‐
sizioni della legge 205/2017 in materia di fatturazione e mi‐
sura nel mercato al dettaglio dell’energia  elettrica  e avvio    
di procedimento per  la  completa attuazione delle  suddette 
disposizioni  nei  settori  dell’energia  elettrica  e  del  gas        
naturale 
Il presente provvedimento definisce  le misure di prima at‐
tuazione della legge 205/17 (legge di bilancio) in materia di 
fatturazione e misura per  il  settore dell'energia elettrica e 
avvia  un  procedimento  per  la  completa  attuazione  delle 
disposizioni della suddetta legge nei settori energetici. 

 
08 febbraio 2018 
 
Delibera  68/2018/R/gas ‐ Avvio di procedimento per la for‐
mazione di provvedimenti  in materia di tariffe e qualità del 
servizio di stoccaggio di gas naturale per il quinto periodo di 
regolazione  (5PRS) ed estensione dei criteri vigenti all’anno 
2019 
La presente deliberazione avvia un procedimento per la for‐
mazione di provvedimenti  in materia di tariffe e qualità del 
servizio di stoccaggio del gas naturale per  il quinto periodo 
di regolazione e, al contempo, estende all'anno 2019 i criteri 
di  regolazione  in vigore per  il periodo di  regolazione 2015‐
2018 
 
Delibera 72/2018/R/gas  ‐ Riforma della disciplina  in mate‐
ria di settlement gas 
Il presente provvedimento approva disposizioni inerenti alla 
nuova  disciplina  del  settlement  gas  contenute  nel  "Testo 
integrato delle disposizioni per  la  regolazione delle partite 
fisiche ed economiche del servizio di bilanciamento del gas 
naturale (TISG)" che entra in vigore dall'1 gennaio 2020. 
 https://www.arera.it/it/schedetecniche/18/072‐18st.htm  

15 febbraio 2018 
 

Delibera 87/2018/R/gas ‐ Monitoraggio del mercato all’in‐
grosso del gas naturale ‐ approvazione di una proposta del 
Gestore dei mercati energetici ai sensi dell’articolo 5, com‐
ma 5.5 della deliberazione dell’Autorità 308/2017/R/gas 
Il  presente  provvedimento  approva  il meccanismo  di  co‐
pertura dei costi sostenuti da GME per  le attività di moni‐
toraggio del mercato all'ingrosso del gas naturale. 
 

22 febbraio 2018 
 

Delibera  95/2018/R/gas  ‐ Aggiornamento,  per  il mese  di 
marzo  2018,  delle  condizioni  economiche  di  fornitura  dei 
gas  diversi  dal  gas  naturale,  a  seguito  della  variazione 
dell’elemento a copertura dei costi di approvvigionamento 
relativi alla materia prima 
Il presente provvedimento aggiorna, per  il mese di marzo 
2018, le condizioni economiche di fornitura dei gas diversi 
da gas naturale, a seguito della variazione dell'elemento a 
copertura dei costi di approvvigionamento relativi alla ma‐
teria prima. 
 

 

01 febbraio 2018  
 
Delibera 53/2018/R/eel ‐  Approvazione della metodologia 
per  i  prodotti  che  possono  essere  inclusi  nel  processo  di 
coupling  nel mercato  del  giorno  prima  e  nel  processo  di 
coupling del mercato intraday, ai sensi del regolamento UE 
2015/1222  (CACM),  come  risultante  dal  voto  unanime  e‐
spresso  da  tutte  le  autorità  europee  di  regolazione 
all’interno dell’Energy Regulatory Forum 
Con  questo  provvedimento  l'Autorità,  in  coordinamento 
con tutte  le altre autorità di regolazione europee approva 
la proposta emendata relativa ai prodotti che possono es‐
sere inclusi nel processo di coupling del mercato del giorno 
prima e del mercato intraday, predisposta da tutti i NEMO 
ai  sensi  del  Regolamento  UE  2015/1222  (Regolamento 
CACM). 
 
Delibera  54/2018/R/eel  ‐ Approvazione della proposta di 
procedure di back‐up per il mercato del giorno prima e per 
il mercato  infragiornaliero presentata ai  sensi del  regola‐
mento UE 2015/1222  (CACM) come  risultante dal voto u‐
nanime espresso da tutte  le autorità europee di regolazio‐
ne all’interno dell’Energy Regulatory Forum 
Con  questo  provvedimento  l'Autorità,  in  coordinamento 
con tutte le altre autorità di regolazione europee, approva 
la proposta  comune  relativa  alla metodologia di back up 
predisposta da  tutti  i NEMO ai sensi del Regolamento UE 
2015/1222 (Regolamento CACM). 

Norme e delibere: febbraio 2018 
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08 febbraio 2018  
 
Delibera  71/2018/R/eel  ‐  Integrazioni  alla  deliberazione 
dell’Autorità  921/2017/R/eel,  in  materia  di  assegnazione 
della  classe provvisoria di agevolazione per  imprese a  forte 
consumo  di  energia  elettrica  con  consumi  particolarmente 
elevati 
La deliberazione assume con urgenza le disposizioni necessa‐
rie a assegnare, per imprese a forte consumo di energia elet‐
trica  con  consumi  particolarmente  elevati  e  con  classe  di 
agevolazione  attualmente assegnata d'ufficio, una  classe di 
ufficio più rispondente alle caratteristiche delle medesime. 

 
15 febbraio 2018 
 

Delibera 88/2018/R/eel  ‐ Disposizioni in materia di configu‐
razione dei sistemi smart metering 2G 
Facendo seguito alla precedente consultazione 466/2017/R/
eel,  il presente provvedimento definisce  le disposizioni  fun‐
zionali  alla  configurazione  e  alla  visualizzazione  sul  display 
dello Smart metering 2G ad uso delle  controparti  commer‐
ciali (imprese di vendita), dando mandato all'Acquirente Uni‐
co per la relativa attuazione delle specifiche funzionali.  
https://www.arera.it/allegati/docs/18/088‐18.pdf  

 

22 febbraio 2018  
 

Delibera  96/2018/R/eel  ‐ Aggiornamento  di  provvedimenti 
dell’Autorità a seguito della definizione della nuova struttura 

delle componenti  tariffarie a copertura degli oneri gene‐
rali di sistema 
Il presente provvedimento aggiorna alcuni provvedimenti 
dell'Autorità a seguito della definizione della nuova strut‐
tura  delle  componenti  tariffarie  a  copertura  degli  oneri 
generali di sistema. 
https://www.arera.it/allegati/docs/18/096‐18.pdf 

 

01 marzo 2018  
 
Delibera 105/2018/R/eel ‐ Avvio di procedimento finaliz‐
zato  alla  revisione  delle modalità  di  determinazione  del 
corrispettivo a copertura degli oneri di collaudo di impian‐
ti di  rete,  realizzati  in proprio dai  richiedenti, per  la con‐
nessione di impianti di produzione di energia elettrica alle 
reti di distribuzione di media e alta tensione 
Con il presente provvedimento, viene avviato un procedi‐
mento finalizzato alla revisione delle modalità di determi‐
nazione del corrispettivo a copertura degli oneri di collau‐
do di impianti di rete, realizzati in proprio dai richiedenti, 
per  la  connessione di  impianti di produzione di  energia 
elettrica alle reti di distribuzione di media e alta tensione, 
previa puntualizzazione del perimetro delle attività  i  cui 
costi  vengono  mediamente  coperti  per  il  suo  tramite. 
Tale  procedimento  rappresenta  una  delle  azioni  conse‐
guenti  alle  disposizioni  di  cui  alla  deliberazione 
664/2016/E/eel con cui era stata conclusa  l'indagine co‐
noscitiva avviata con deliberazione 412/2015/E/eel  
https://www.arera.it/it/quadrostrategico//OS6.htm  

Norme e delibere: febbraio 2018 
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   GAS NATURALE 

In Asia il gas è al primo posto 
In Asia, a differenza dell'Europa,  i compratori e  i venditori 
di gas  sono abituati a  sistemare “amichevolmente” even‐
tuali differenze  tramite  revisioni periodiche dei prezzi dei 
contratti.  Ma per la prima volta, il venditore australiano di 
GNL Northwest  Shelf  sta  portando  l’azienda  di  stato  sud 
coreana Kogas ad un arbitrato sui prezzi di un accordo set‐
tennale  terminato ad aprile 2016.   Sta per essere avviata 
una revisione dei prezzi per più di 15 contratti che rappre‐
sentano oltre  il 15% della fornitura   di GNL nel Nord Asia.  
Potrebbe questo costituire un precedente? I buyer asiatici 
stanno tenendo d'occhio anche  il Giappone, dove un nuo‐
vo benchmark sta prendendo piede  lentamente. Per anni, 
il  commercio  internazionale di GNL  in Asia  si è basato  in 
gran parte sul meccanismo dei prezzi del Japan Crude Co‐
cktail.  Anadarko Mozambique LNG ha firmato un accordo 
preliminare  con  la giapponese Tohoku Electric basato  sul 
Japan LNG Cocktail.  E un altro fatto sorprendente, Chenie‐
re ha  firmato due accordi di GNL con PetroChina  ‐  i primi 
contratti  cinesi  a  lungo  termine  concordati  direttamente 
con uno sviluppatore di progetti statunitensi. 

Le autorità del Turkmenistan hanno annunciato l'inizio dei 
lavori di  costruzione della  sezione afgana del progetto di 
gasdotto  TAPI  (Turkmenistan‐Afghanistan‐Pakistan‐India). 
La  costruzione  è  iniziata nella  sezione pakistana  a marzo 
2017 e si prevede che il progetto verrà commissionato nel 
2020.  Il  gasdotto del progetto TAPI sarà lungo 1.814 chilo‐
metri e  trasporterà 90 milioni di metri cubi/giorno di gas 
(circa 33 miliardi di   metri cubi/anno) dal campo del Gal‐
kynistan del Turkmenistan (con una riserva di 453 miliardi 
metri cubi di gas)  in Afghanistan (14 milioni di metri cubi/
giorno), Pakistan e India (38 milioni di metri cubi/giorno). Il 
consorzio del progetto è composto da Turkmengaz (85%), 
GAIL  India,  ISGS del Pakistan e Afghan Gas Enterprise (5% 
ciascuno). Questo permetterà al Turkmenistan, stato senza 
sbocco sul mare, di diversificare  i suoi mercati di esporta‐
zione del gas verso sud.  

Sono iniziati in Afghanistan i lavori del  
gasdotto TAPI 

Le riserve di gas naturale accertate degli 
Stati Uniti sono aumentate del 5% nel 2016 
Secondo  l'Energy  Information Administration  (EIA)  degli 
Stati Uniti, le riserve di gas accertate degli Stati Uniti sono 
aumentate del 5% nel 2016 a  9.656 miliardi di metri cubi, 
mentre  le riserve di   greggio e condensato sono rimaste 
invariate rispetto al livello del 2015 a 35,2 Gbl. La produ‐
zione di gas è diminuita dell'1% nel 2016 ‐ il primo calo in 
dieci anni ‐ mentre la produzione di greggio e condensato 
è diminuita del 6%. 

 

Israele: Delek Drilling  firma un contratto  
di gas da 64 miliardi di barili con l'Egitto 
La  società  israeliana di esplorazione e produzione Delek 
Drilling (una sussidiaria del gruppo Delek) ha firmato due 
accordi di  fornitura di gas per 7,5 miliardi di dollari  cia‐
scuno con la società egiziana Dolphinus Holdings per circa 
64  miliardi di metri cubi di gas esportati in Egitto. 
Con  il  primo  accordo,  Delek  fornirà  circa  32 miliardi  di 
metri cubi di gas a Dolphinus Holdings  su un periodo di 
10  anni  (circa  3,2 miliardi  di metri  cubi/anno)  con  con‐
tratto   take‐or‐pay su base continua, per un quantitativo 
annuo minimo. Con  il  secondo accordo, Delek Drilling e 
Noble forniranno fino a 3,5 miliardi di metri cubi/anno di 
gas dal  campo Tamar a Dolphinus Holdings con un con‐
tratto  su  base  interrompibile;  le  consegne  di  gas  inizie‐
ranno  nel  2020  o  nel  2021  e  cesseranno  quando  verrà 
consegnato l'importo di 32 miliardi di metri cubi. 
Le forniture di gas saranno spedite via pipeline. Sono at‐
tualmente  in esame più opzioni  tra  le quali  l’utilizzo del 
gasdotto  EMG,  il  gasdotto  israeliano  giordano  (attual‐
mente  in costruzione) o del gasdotto Nitzana, un nuovo 
gasdotto per collegare Egitto e Israele. 
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bacino  del  Permiano  (Texas).  I  giacimenti  di  Spraberry,   
Bone Spring e Wolfcamp hanno rappresentato il 36% della 
produzione petrolifera  statunitense nel  2017  e,  secondo 
le  previsioni,  rappresenteranno  il  43%  della  produzione 
totale di petrolio nel 2050. 

Azerbaijan: La Germania fornirà 1,2 miliardi  
di euro per il Southern Gas Corridor   
 

Il governo tedesco presterà 1,2 miliardi di euro per aiuta‐
re  l'Azerbaigian  a  finanziare  la  sua  parte  del  progetto 
Southern Gas Corridor.  I  fondi  saranno assegnati al Clo‐
sed Joint Stock Company Southern Gas Corridor (CJSC) e 
verranno  utilizzati  per  rifinanziare  la  partecipazione  di 
CJSC in Shah Deniz e  nel gasdotto TANAP in Turchia.  
La compagnia tedesca Uniper (E.ON) prevede di ricevere 
1,45 miliardi di metri  cubi all'anno  tra  il 2020 e  il 2044, 
attraverso  il  corridoio meridionale.  Il  Southern  Corridor 
comprende il South Caucasus Pipeline (SCP, che attraver‐
sa  l'Azerbaijan  e  la Georgia),  il  gasdotto  trans‐anatolico 
(TANAP,  che  attraversa  la  Turchia)  e  il  gasdotto  Trans‐
Adriatico (TAP, che attraversa Grecia, Albania e Italia). 
Nell'ottobre 2017, la Banca europea per la ricostruzione e 
lo sviluppo  (BERS) ha approvato un prestito di US $ 500 
milioni  (€  402 milioni)  per  il  progetto  TANAP,  che  sarà 
gestito dalla società statale Azerbaigian SOCAR, con una 
quota del 58%.  
Il TANAP è stato inaugurato a marzo 2015 e sarà commis‐
sionato  per  fasi:  la  prima  fase,  che  collega  il  campo  di 
Shah  Deniz  II  nel Mar  Caspio  (Azerbaigian)  alla  rete  di 
trasmissione  turca,  dovrebbe  essere  commissionata  a 
metà del 2018 con una capacità  iniziale di 16 miliardi di 
metri  cubi/anno;  di  questo  importo,  6 miliardi  di metri 
cubi/anno saranno venduti  in Turchia e  i  restanti 10 mi‐
liardi di metri cubi/anno  transiteranno sui mercati euro‐
pei.  La  capacità  del  gasdotto  dovrebbe  salire  a  23 
miliardi/anno entro il 2023 e a 31 miliardi/anno nel 2026, 
con 21 miliardi/anno per la Turchia. 

Il petrolio di scisto rappresenterà il 70% 
della produzione petrolifera statunitense 
nel 2040 
Secondo  l'Energy  Information  Administration  (EIA)  degli 
Stati Uniti, si prevede che negli anni 2040 la produzione di 
petrolio di scisto  (o olio di scisto) aumenterà e raggiunge‐
rà 8,2 milioni di barili al giorno rappresentando circa il 70% 
della produzione totale. La  produzione di petrolio di scisto 
dovrebbe  rimanere  sostanzialmente  stabile  fino  al  2050, 
mentre  lo  sviluppo  si  sposterà  in  aree meno  produttive. 
Complessivamente,  la  produzione  totale  di  petrolio  negli 
Stati Uniti è prevista in crescita nei prossimi 20 anni, da 9,3 
milioni di barili al giorno nel 2017 a circa 12 milioni di barili 
al giorno nei primi anni 2040, per poi diminuire leggermen‐
te nel 2050. 
L'olio di scisto ha trainato  la recente crescita della produ‐
zione di petrolio greggio negli Stati Uniti, in particolare nel 

Messico, Corea del Sud e Cina sono  
i maggiori acquirenti di GNL americano 
 

Secondo  i dati del Dipartimento dell'Energia  il Messico,  la 
Corea del Sud e  la Cina sono  i maggiori acquirenti di   GNL 
prodotto dal gas di scisto americano. Questi tre paesi han‐
no assorbito quasi  la metà del volume complessivo di GNL 
prodotto  nell'impianto  di  liquefazione  Sabine  di  Cheniere 
nel  periodo  compreso  tra  febbraio  2016  e  dicembre 
dell'anno  scorso.  Per  l'anno  2017,  le  esportazioni  di GNL 
USA sono salite a 13,1 milioni di tonnellate da 3,1 milioni di 
tonnellate nel 2016, in quanto i treni 3 e 4 hanno iniziato a 
produrre il gas refrigerato al Sabine Pass. 
Attualmente  ci  sono  quattro  treni  di  liquefazione  da  16 
milioni di metri cubi al giorno che operano a Sabine Pass, e 
un quinto è in costruzione e dovrebbe entrare in servizio a 
metà del 2019.  L'anno scorso l'Asia è diventata la destina‐
zione preferita del GNL statunitense. Come risulta dal rap‐
porto  dell'associazione  internazionale  per  il  gas    Cedigaz, 
nel 2017, l'Asia Oceania ha assorbito la quota maggiore dei 
volumi  statunitensi di GNL,  il 43%, mentre  i mercati vicini 
del  Sud America e del Messico  rappresentano  il 31%.  Se‐
condo  l'Energy  Information  Administration,  nel  2017  gli 
Stati Uniti sono passati ad esportatori netti di gas naturale, 
sostenuti dalle esportazioni di GNL. Le esportazioni statuni‐
tensi di GNL continueranno a salire quest'anno, dato che la 
Dominion  intende  lanciare a marzo  il  suo nuovo  impianto 
Cove  Point.  In  precedenza,  l'EIA  aveva    stimato  che  le  e‐
sportazioni di GNL USA raggiungeranno  la media di 85 mi‐
lioni di metri cubi/giorno nel 2018, rispetto ai 53,8 milioni 
di metri   cubi/giorno nel 2017. Con  l’apertura di nuovi  im‐
pianti, nel   2019  l’EIA prevede un aumento delle   esporta‐
zioni di GNL a circa  136 milioni metri cubi/giorno.   
 

Premian Basin 
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La  compagnia  petrolifera  e  petrolifera  Total  ha  svelato  i 
risultati del 2017, registrando un aumento del 28% dell'uti‐
le netto. La produzione  totale di  idrocarburi è aumentata 
del 4,6% a 2,57 mb/g per  l'intero 2017.  La produzione di 
liquidi è cresciuta del 6% circa nel 2017 a 1,35 mb/g per  i 
liquidi, a causa dell'accelerazione di diversi progetti chiave 
come  Moho  Nord,  Kashagan,  Edradour‐Gellivet,  Angola 
LNG e Yamal LNG, e per l'acquisizione della concessione di 
giacimento petrolifero Al‐Shaheen in Qatar. Questi risultati 
positivi sono stati sostenuti anche dall'aumento dei prezzi 
del Brent (+ 24% nel 2017) e dall'aumento della domanda 
di petrolio nell'ultimo anno. Anche  la produzione di gas è 
cresciuta del 3% a 6,7 milioni di piedi cubi/giorno (188 mi‐
lioni di metri cubi/giorno).  Il volume totale delle raffinerie 
di Total è diminuito del 7% nel 2017 a 1.827 kb/g, a seguito 
della  chiusura delle  raffinerie di  La Mède  (Francia)  e  Lin‐
dsey  (Regno  Unito)  e  a  causa  della  fermata  temporanea 
delle raffinerie del Golfo del Messico negli Stati Uniti ( Hur‐
ricane Harvey).  La  società  prevede  ora  una  crescita  della 
produzione di idrocarburi del 6% nel 2018, in linea con l'o‐
biettivo di crescita del 5% nel periodo 2016‐2022.  Inoltre, 
nel  2018  la  società ha messo da parte  circa  2 miliardi di 
dollari USA per le acquisizioni. La strategia di riduzione dei 
costi verrà mantenuta per tutto il 2018 con un obiettivo di 
risparmio di 4 miliardi di dollari USA. Gli  investimenti do‐
vrebbero oscillare tra 13‐15 miliardi di USD. 

Mosca ha invitato la compagnia petrolifera Saudi Aramco 
a  partecipare  al  progetto  Arctic  LNG‐2.  Novatek,  il  più 
grande  produttore  russo  di  gas  naturale  non  statale  e 
Saudi Aramco hanno firmato un memorandum sulla coo‐
perazione a fine febbraio, senza rivelare  i dettagli. Nova‐
tek ha evidenziato i crescenti legami tra la Russia e l'Ara‐
bia Saudita, entrambi  i paesi essendo  stati determinanti 
nell'attuazione di un patto globale sul taglio della produ‐
zione  di  petrolio  di  quasi  1,8 milioni  di  barili  al  giorno. 
Novatek  e  i  suoi  partner  hanno  iniziato  a  produrre  gas 
naturale  liquefatto  lo scorso anno, con  il progetto Yamal 
LNG e prevedono inoltre di lanciare un secondo progetto 
GNL nella vicina penisola di Gydan, nel 2022‐2023. Il pre‐
sidente russo Vladimir Putin ha detto che al momento del 
lancio di Yamal GNL a dicembre,  la Russia vorrebbe ven‐
dere  il  suo  gas  all'Arabia  Saudita.    Novatek  prevede  di 
finanziare il nuovo progetto principalmente tramite i suoi 
azionisti,  il  45%  del  finanziamento  attraverso  private  e‐
quity  e il 55% potrebbe essere generato da finanziamen‐
to con debito. Gli investimenti da $ 27 miliardi del proget‐
to   Yamal LNG sono stati messi a rischio dopo che Nova‐
tek  è  stata  sottoposta  a  sanzioni  per  il  ruolo  di Mosca 
nella  crisi ucraina, ma ha  trovato  altre  fonti di  finanzia‐
mento.  La  capacità del progetto Arctic  LNG‐2  sarà oltre   
18 milioni di  tonnellate di GNL all'anno.  Sarà  il  secondo 
progetto  LNG  su  larga  scala  condotto da Novatek, dopo 
Yamal LNG. 

 Russia: le riserve di idrocarburi sono  
aumentate del 6% nel 2017  Rosnef 
La  compagnia  petrolifera  russa  Rosneft  ha  aumentato 
l'ammontare delle riserve provate di idrocarburi del 6% 
(2.135 mboe o 284 Mt) nel 2017,  fino  a 39.907 mboe 
(5.395 Mt). A partire da dicembre 2017, le riserve dimo‐
strate della società hanno raggiunto  la durata totale di 
20 anni, assicurando un tasso di sostituzione delle riser‐
ve di  idrocarburi del 184%. La società ha recentemente 
acquisito  un  numero  significativo  di  nuove  licenze  di 
produzione, aumentando così le sue riserve e ha chiesto 
il  permesso  di  esportare  gas  naturale  liquefatto  (LNG) 
dal suo impianto di LNG di Pechora.  

Tuttavia,  questo  è  stato  rifiutato  dal  governo  russo  e    
Rosneft non ha ancora il permesso di esportare gas natu‐
rale perché potrebbe essere  in conflitto con gli  interessi 
della compagnia statale Gazprom e minare  il suo mono‐
polio.  Il  più  grande  azionista  di  Rosneft  è  Rosneftegaz 
(interamente  di  proprietà  del  governo  russo) mentre  il 
resto è detenuto da BP (19,75%) e QHG (19,5%).  

Total: nel 2017 la produzione di idrocarburi 
è aumentata del 4,6%  

Mosca coinvolge Saudi Aramco nel  
progetto energetico dell'Artico 
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L'azienda elettrica con sede in Michigan, Consumers 
Energy,  intende  fermare completamente  la combu‐
stione del carbone e generare il 40% della sua ener‐
gia da fonti rinnovabili come l'energia eolica e solare 
entro il 2040, nel tentativo di ridurre le emissioni di 
gas serra (GHG).  
La  società  ha  chiuso  sette  delle  sue  12  centrali  a 
carbone e ha ridotto le emissioni del 38% rispetto al 
2008. Finora,  l'utility produce  il 24% del suo potere 
dal carbone e il 10% da fonti rinnovabili.  
 

Nel 2017 negli Stati Uniti aumentano i  
prezzi e la produzione del carbone  
 

Secondo  l'Energy  Information  Administration  (EIA)  degli 
Stati Uniti, nel 2017  la produzione di  carbone negli  Stati 
Uniti è aumentata  a circa 773 Mt  (+ 6,2%, la crescita an‐
nuale più alta dal 2001).  
La  produzione  di  carbone  è  stata  superiore  in  ciascuna 
delle cinque principali  regioni.  Il maggiore aumento della 
produzione  è  avvenuto  nel  bacino  del  Powder  River  nel 
Wyoming e nel Montana (+ 8% fino a 26 Mt). 
Tale aumento è stato determinato dai minori costi di pro‐
duzione  (ristrutturazione  del  settore  domestico  con  la 
bancarotta dei principali produttori di carbone) e da una 
domanda mondiale di carbone più elevata: le esportazioni 
di carbone sono stimate a 95 Mt nel 2017 (+ 58%), princi‐
palmente  in Asia  (  circa 31 Mt,  il doppio del 2016) ed  in 
Europa (circa 40 Mt, + 48% rispetto al 2016). Si stima che il 
consumo di carbone degli Stati Uniti sia sceso a 719 Mt nel 
2017  (731 Mt nel 2016), nonostante  l’aumento dei prezzi 
del gas. Nel 2017 la quota del carbone nella produzione di 
energia negli Stati Uniti è stata intorno al 30%, inferiore a 
quella del gas. 
Nello  scorso  anno,  il  prezzo medio  del  carbone  termico 
americano per  la produzione di energia è cresciuto  in di‐
verse  regioni.  Nella  regione  degli  Appalachi  centrali,  so‐
spinta dalla costante domanda  interna e  internazionale è 
aumentato del 29%.  
Nel  2017  i  prezzi  spot  del  carbone  termico  nel  bacino    
Powder River e nella zona nord degli Appalachi  sono cre‐
sciuti rispettivamente del 4% e del 10%. I prezzi del carbo‐
ne nella regione dei  Rocky Mountain sono rimasti invaria‐
ti, mentre  i prezzi del  carbone dell'Illinois  sono diminuiti      
del 7%. 

Il Cabinet Committee on Economic Affairs  (CCEA)  indiano 
ha approvando l'iter legislativo per porre fine al monopolio 
pubblico della statale Coal India sul carbone. Il progetto di 
legge  prevede  la  possibilità  per  le  compagnie  private  di 
accedere  al mercato  estrattivo  e  della  distribuzione,  en‐
trando  in  concorrenza  con  l'impresa  di  stato.  Il  CCEA  ha 
approvato la metodologia d'asta per le miniere di carbone 
e saranno organizzate in seguito delle aste per selezionare 
i  soggetti  in  base  all'importo  che  le  società  accettano  di 
pagare  come  commissioni  d'asta  per  tonnellata.  Fino  ad 
ora,  i  produttori  privati  di  alluminio  ed  elettricità  erano 
autorizzati  a  fare delle offerte  solo per  le miniere  con  e‐
strazione  di  carbone  per  la  consumazione  vincolata,  per‐
messe dal Coal Mines Act. Il settore minerario del carbone 
indiano era stato nazionalizzato nel 1973, ma le nuove nor‐
me non hanno tali restrizioni   e questa nuova  legislazione 
dovrebbe aumentare gli investimenti e regolare i prezzi. 
I ricavi delle aste saranno assegnati agli stati in cui si trova‐
no  i  giacimenti  di  carbone.  Le  società  private  indiane  e 
straniere potranno  fare offerte per  le miniere di  carbone 
senza  restrizioni  sui prezzi  finali.  L'asta delle miniere  sarà 
condotta in modo trasparente e il governo sta attualmente 
identificando le miniere. Il governo spera anche che questa 
decisione aumenti la produzione interna di carbone e ridu‐
ca le importazioni. 

India: il mercato del carbone apre alle  
società private 

Consumers Energy  è la più grande utility del Michigan e 
fornisce gas naturale ed elettricità a 6,7 milioni dei 10 
milioni di abitanti dello stato in tutte le 68 contee della 
penisola inferiore. In totale, la compagnia fornisce ener‐
gia a circa il 60% dei residenti del Michigan.  
Nel maggio 2017, anche  l'altra grande utility del Michi‐
gan, DTE Energy, si è  impegnata a  ridurre  le proprie e‐
missioni di CO2 dell'80% entro il 2050 e a eliminare gra‐
dualmente le proprie centrali a carbone entro il 2040. 

Consumers Energy  abbandonerà  
completamente il carbone entro il 2040  
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Cina: nel 2017 la capacità installata  
è aumentata del 7,6%  
Secondo  l'Ufficio nazionale di statistica cinese, nel 2017  la 
capacità di potenza installata in Cina è aumentata del 7,6% 
a più di 1.770 GW. Oltre il 60% di questa capacità è termoe‐
lettrica.   La capacità energetica a combustibili  fossili è au‐
mentata  del  4,3%  a  oltre  1.100  GW.  Anche  la  capaci‐
tà dell'energia elettrica rinnovabile è aumentata significati‐
vamente:  la  capacità  idroelettrica  ha  raggiunto  341  GW      
(+ 2,7%),   la capacità eolica 164 GW (+ 10,5%) e la capacità 
di energia solare 130 GW (+69 %). 
La produzione di energia è cresciuta del 5,9% a 6.495 TWh, 
grazie a un aumento del 5,1% nella produzione di energia 
termoelettrica (4.663 TWh); la generazione di energia idro‐
elettrica è cresciuta solo dello 0,5% a 1.190 TWh, mentre la 

Finlandia: nel 2017 Gasum è il principale  
produttore di biogas del Nord Europa 
Nel 2017, i ricavi di Gasum sono aumentati del 10% e han‐
no raggiunto € 925 milioni. La società  finlandese   ha quasi 
raddoppiato le vendite di biogas in un anno, da 234 GWh a 
547 GWh, mentre le vendite di gas naturale sono diminuite 
del 6,3% a 22,3 TWh e  le vendite di GNL sono aumentate 
del 5% a 6,1 TWh. 
Gasum sviluppa partnership per la produzione di biogas dai 
rifiuti ed è ora  il più grande produttore di biogas nordico 
dall'acquisizione di Swedish Biogas  International nel 2017. 
Inoltre,  la società ha aumentato  la sua quota nella società 
di GNL Skangas dal 51% al 70%. 

produzione nucleare è aumentata del 16% a 248 TWh.  
La  produzione  di  carbone  è  cresciuta  del  3,3%  durante 
l'anno,  mentre  la  produzione  di  gas  è  aumentata 
dell'8,2% a 148 miliardi di metri cubi e  la produzione di 
petrolio è scesa del 4,1% a 191,5 Mt.  Il consumo totale di 
energia della Cina è salito del 2,9% a 4,49 Gtce, che è an‐
cora inferiore all'obiettivo del 2020 di 5 Gtce. Il consumo 
di  carbone  è  aumentato  dello  0,4%,  come  il  petrolio         
(+ 5,2%),  il gas naturale  (+ 15%) e  il consumo di energia   
(+ 6,6%).  Il carbone ha rappresentato il 60,4% del consu‐
mo energetico nazionale totale (‐1,6 punti percentuali nel 
2016), mentre il consumo di altre energie (tra cui gas na‐
turale, energia  idroelettrica, energia nucleare ed eolica) 
ha rappresentato il 20,8% (+1,3 punti percentuali).  
L'intensità  del  carbonio  nazionale  (emissioni  di  CO2  per 
unità di PIL) è scesa del 5,1% nel 2017. 

La Corea del Sud sospenderà cinque 
centrali a carbone (2,3 GW) 
 

Il governo della Corea del Sud prevede di sospendere cin‐
que  vecchie  centrali  a  carbone  (in  funzione  da  più  di  30 
anni) tra marzo e giugno 2018, al fine di ridurre  l'inquina‐
mento atmosferico. Durante  il periodo di quattro mesi   di 
chiusura  la quantità di polvere fine dovrebbe diminuire di 
813 tonnellate (8,6% della produzione del 2016). 
Le  cinque  strutture hanno una  capacità  totale  combinata 
di 2.300 MW  (circa  il 2% della  capacità di generazione di 
energia  elettrica).  Per  queste  centrali  come  per  tutte  le 
altre centrali elettriche della Corea del Sud, sarà necessa‐
rio ridurre  le emissioni di CO2 del 40% entro  il 2022 e del 
58% entro il 2030 per raggiungere l'obiettivo nazionale  di 
riduzione delle emissioni. Nel quadro dell'accordo di Parigi 
del  2015,  la Corea del  Sud ha  fissato questo obiettivo  al 

Il regolatore nazionale dell'energia  
tedesco lancia una gara congiunta per  
il solare ed eolico 
La German Federal Network Agency Bundesnetzagentur 
(BNetzA) ha  lanciato una gara da 200 MW per  impianti 
eolici  e  solari.  Entrambe  le  tecnologie  concorreranno 
l'una contro l'altra per il costo più basso dell'elettricità e 
le  offerte  saranno  limitate  a  €  8,84c/kWh.  La  capacità 
minima  dei  progetti  per  entrambe  le  tecnologie  è  di     
750 kW.  Per i sistemi solari montati a terra il limite è di  
20 MW. La scadenza per  la richiesta dei permessi di co‐
struzione e la registrazione dei progetti era prevista  en‐
tro  il  13 marzo  2018, mentre    l'asta  è  stata  fissata  il          
3 aprile 2018. 

 ELETTRICITÀ 

37% entro il 2030. Secondo il piano energetico nazionale, 
non verranno concesse nuove licenze per nuove centrali a 
carbone. Il governo e le aziende elettriche discuteranno  i 
progetti per  le centrali alimentate a carbone per  trasfor‐
marle  in centrali elettriche alimentate a GNL. 



La capacità di energia solare installata  
in Europa è aumentata del 28%  
nel 2017 (+8,6 GW) 
Secondo l'associazione SolarPower Europe, i paesi europei 
hanno installato nel 2017 8,6 GW di impianti solari (+ 28% 
rispetto al 2016), di cui 6 GW nell’'Unione Europea.  
Il paese leader è la Turchia, che nel 2017 ha collegato alla 
rete  1,79 GW  di  capacità  fotovoltaica  (+  213%),  seguita 
dalla  Germania  con  1,75  GW  (+  23%).  Entrambi  i  paesi 
rappresentano il 41% del totale della capacità installata in      
Europa nel 2017. 
Il Regno Unito ha perso la sua posizione di leader, con un 
calo  del  54%  delle  nuove  installazioni,  (da  1,97 GW  nel 
2016  a  912 MW  nel  2017).  La  Francia  ha  aggiunto  887 
MW e i Paesi Bassi 853 MW.  
I  tre paesi hanno  rappresentato  rispettivamente  l'11%,  il 
10% e il 10% della capacità installata europea 2017. Anche 
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Il  gruppo  energetico  francese  EDF  ha  pubblicato  i  suoi 
risultati annuali 2017.  La produzione di energia nucleare 
in Francia è diminuita dell'1,3% a 379 TWh, ben al di sotto 
del suo obiettivo iniziale di 400 TWh, a causa di prolunga‐
te  interruzioni di manutenzione non pianificate e più  lun‐
ghe del previsto in diversi dei suoi reattori nucleari france‐
si. Anche la prolungata interruzione del reattore       Size‐
well B nel Regno Unito ha contribuito a un calo dell'1,8% 
della produzione nucleare britannica a 64 TWh. La produ‐
zione di energia idroelettrica di EDF in Francia è diminuita 
del 12,5% a 37 TWh. Tuttavia, EDF Energies Nouvelles ha 
prodotto il 10,9% di elettricità in più rispetto al 2016 e ha 
raggiunto 12,6 TWh, grazie alla messa  in esercizio di 1,9 
GW  di  nuove  capacità  durante  l'anno,  di  cui  0,9 GW  di 
energia  solare.  La  capacità  installata  solare  ed  eolica  è 
cresciuta  del  23%  nel  2017  (+1,6  GW)  a  8,8  GW 
(consolidamento integrale). 
La riduzione della produzione nucleare ha comportato un 
calo del 21% del reddito della generazione elettrica  fran‐
cese del 21% (4,8 miliardi di euro) e un calo degli utili core 
del 16%. EDF prevede che il 2018 sarà l'anno del rimbalzo 
(la produzione nucleare dovrebbe superare i 395 TWh nel 
2018). Tuttavia, la produzione di energia nucleare in Fran‐
cia dovrebbe essere ancora più bassa nel 2019 con altre 
interruzioni di manutenzione e  la  chiusura della  centrale 
di Fessenheim, mentre il progetto EPR di Flamanville sarà 
ancora in piena espansione. 
Per quanto riguarda la clientela residenziale, il portafoglio 
è  leggermente  diminuito  dell'1,2%,  in  parte  a  causa 
dell'aumentata  concorrenza  di  altre  società  come  Engie, 
Direct  Energie  e  Total  Spring,  che  probabilmente  hanno 
ulteriormente eroso la quota di mercato di EDF all'85,5%. I 
volumi distribuiti in Francia sono diminuiti di 1,8 TWh. 

Trump e le rinnovabili, un taglio  
del 72%  dei fondi 
Dopo le rivelazioni del Washington Post secondo cui il Pre‐
sidente  degli  USA  avrebbe  proposto  dei  pesanti  tagli  ai 
finanziamenti per l’efficienza energetica e le rinnovabili, si 
parla  del  rincaro  dei  dazi  sull’importazione  dei  pannelli 
solari. Il Presidente degli Stati Uniti Donald Trump avrebbe 
proposto un taglio del 72% dei fondi destinati dal Diparti‐
mento  dell’Energia  (DoE)  ai  programmi  di  finanziamento 
per  l’efficienza energetica e  la  ricerca nel  comparto delle 
rinnovabili. 
La proposta di bilancio  2019 di  Trump,  che dovrà  essere 
definita con un negoziato con  il Congresso,    taglierebbe  i 
finanziamenti  all’Office of  Energy  Efficiency  and Renewa‐
ble  Energy di quasi  tre quarti, dai 2,04 miliardi di dollari 
attuali ai 575,5 milioni di dollari del 2019, e  anche il perso‐
nale dell’Ufficio dalle 680 unità di oggi passerebbe a 450. 
La  ricerca sui veicoli elettrici avrebbe un taglio particolar‐
mente pesante tale che dai 307 milioni di dollari ne avreb‐
be solo 56 milioni. Anche  i finanziamenti per  la ricerca sui 
veicoli  a  basso  consumo  di  carburanti  verrebbero  ridotti 
dell’82%  come  quelli  per  le  bioenergie  dell’82%, mentre 
per  il  solare  il  taglio  sarebbe del 75%. Non è chiaro,  se  il 
documento  sia  la proposta  finale o una bozza, ma  la  sua 
diffusione ha suscitato immediate critiche. 
La notizia giunge dopo quella di imporre dazi del 30% sulle 
importazioni di pannelli solari negli Stati Uniti, che scende‐
ranno progressivamente a partire dal prossimo anno: 25% 
nel 2019, al 20% nel 2020 e al 15% nel 2021, fino ad annul‐
larsi completamente.  L’industria del solare rappresenta un 
business  da  28  miliardi  di  dollari  e  importa  dall’estero 
l’80% dei pannelli  installati. La decisione sarebbe stata as‐
sunta per difendere  l’industria  statunitense  e  i  lavoratori 
del  settore dalla concorrenza  sleale di quella cinese.  L'o‐
perazione sui dazi dei pannelli solari cinesi era stata inten‐
tata  anche  dall’Unione  europea, ma  aveva  fatto  perdere 
migliaia di posti di lavoro in Europa, tanto da rinunciarci e 
indurre la Commissione UE ad un accordo conciliatorio. 

 

Francia:  La generazione rinnovabile di EDF  
è cresciuta dell'11% nel 2017  

in Spagna l’installazione di impianti fotovoltaici è aumenta‐
ta di 135 MW aggiunti nel 2017 (+ 145% rispetto ai 55 MW 
aggiunti nel 2016). 



La Commissione europea (CE) ha autorizzato  in Francia  le 
gare per  lo sviluppo di 180 MW di capacità di produzione 
di  energia  alimentata  da  biomassa  (compresi  impianti  di 
digestione anaerobica e  impianti di biogas) ai  sensi delle 
norme UE sugli aiuti di Stato. Gli impianti di biomassa inte‐
ressati  devono  essere  impianti  di  cogenerazione  ad  alta 
efficienza  (CHP) e  l'aiuto sarà concesso sotto  forma di un 
premio in aggiunta al prezzo di mercato al quale i produt‐
tori vendono  la propria energia elettrica. Allo stesso tem‐
po,  i produttori di energia  rinnovabile saranno completa‐
mente  integrati  nel mercato  dell'elettricità,  riducendo  al 
minimo le distorsioni della concorrenza causate dal soste‐
gno statale.  

Secondo  il  Dipartimento  per  le  imprese,  l'energia  e  la 
strategia industriale del Regno Unito (BEIS), la produzione 
di energia primaria nel Regno Unito è rimasta stabile nel 
2017  (+  0,1%  a  125 Mtep).  La  produzione  di  petrolio  è 
diminuita  dell'1,7%  nonostante  la  forte  produzione  di 
LGN (+ 11%, mentre la produzione di petrolio è diminuita 
del 2,6%), a  causa della  chiusura nel dicembre 2017 del       
Forties Pipeline System per la manutenzione.  
Le  importazioni  di  petrolio  sono  aumentate  del  9,7%, 
mentre le esportazioni sono cresciute del 10,5% nel 2017. 
La  produzione  di  gas  è  aumentata  leggermente  dello 
0,6%, riducendo le importazioni dell'1,8% (maggiore dimi‐
nuzione per  le  importazioni di GNL) e aumentando  le e‐
sportazioni di gas del 9,6%. Nel 2017,  il petrolio e  il gas 
hanno rappresentato rispettivamente il 41% e il 32% della 
produzione di energia primaria del 2017. 
Nel frattempo, la produzione di energia rinnovabile è au‐
mentata del 12% nel 2017, con un aumento della produ‐
zione di bioenergia del 5,7% e un aumento della produ‐
zione  di  energia  solare,  idroelettrica  ed  eolica  del  27% 
(maggiore capacità eolica e solare).  
La produzione nucleare si è contratta dell'1,9% a causa di 
interruzioni nel quarto trimestre dell'anno, mentre la pro‐
duzione  interna di carbone è diminuita del 27% al nuovo 
minimo  storico:  complessivamente,  la produzione  totale 
di carbone nel Regno Unito è diminuita del 76% negli ulti‐
mi cinque anni. 
Nel  2017,  il  consumo  di  energia  primaria    è  diminuito 
dell'1,3%. Una maggiore produzione di energia rinnovabi‐
le ha ridotto il consumo di petrolio e gas (‐2,4%). Poiché il 
PIL è cresciuto dell'1,8%, l'intensità energetica è diminuita 
di circa il 2% nel 2017 (è in calo del 3%/anno dal 2000). 
Per quanto riguarda il mercato dell'energia, il gas ha rap‐
presentato il 45% dell'elettricità prodotta (47% nel 2016), 
il  carbone  il  7,8%  (10,5%  nel  2016),  il  nucleare  il  24% 
(come nel 2016) e  le energie rinnovabili  il 23% (19 % nel 
2016). La produzione di energia a basse emissioni di car‐
bonio ha coperto il 47% dell'offerta (42,5% nel 2016). 

Francia: la CE autorizza le gare per lo  
sviluppo di energia da biomassa  
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L’installazione dell'eolico offshore europeo 
ha raggiunto il record nel 2017 
Secondo WindEurope, nel 2017 il livello record della capa‐
cità  eolica    offshore  ha  raggiunto  il  record  con  oltre  3,1 
GW  (3,148 MW) di  incremento netto. Questo è  il doppio 
rispetto al 2016 e aumenta del 25%  la capacità eolica eu‐
ropea offshore, a oltre 15,5 GW. 
La maggior parte delle nuove capacità offshore sono state 
installate  nel  Regno  Unito  (+1.679 MW)  e  in  Germania 
(+1.247 MW), mentre  il  resto  è  stato  installato  in Belgio 
(+165 MW), Finlandia (+60 MW) e Francia (+2 MW ). Com‐
plessivamente sono stati completati 14 progetti, tra cui  il 
primo parco eolico offshore galleggiante (parco Hywind da 
30 MW  in Scozia). Altri 11 progetti sono  in costruzione  in 
Germania e nel Regno Unito, per un totale di 2,9 GW.  
E’ ancora previsto un aumento per  il 2019 e  il 2020, con‐
sentendo all'Europa di raggiungere l'obiettivo di 25 GW di 
capacità eolica offshore  collegata alla  rete.  Il  livello degli 
investimenti nell’eolico offshore è in forte aumento, dai 5 
miliardi di euro nel 2012 ai 18,2 miliardi di euro nel 2016. 
Tuttavia,  l'importo  delle  decisioni  finali  di  investimento 
(FID) è diminuito per  la prima volta dal 2012, raggiungen‐
do 7,5 miliardi di euro nel 2017  (‐60% su 2016),  il che si‐
gnifica che il ritmo annuale dell’installazione delle centrali 
dovrebbe   diminuire a partire dal 2020  in poi. Gli  investi‐
menti dovrebbero salire a 9 miliardi di euro nel 2018. 

La produzione di energia rinnovabile del 
Regno Unito è cresciuta del 12,1% nel 2017 



Singapore introdurrà una nuova tassa sul 
carbonio SGD 5/tCo2e  a partire dal 2020 
Il governo di Singapore introdurrà una tassa sul carbonio 
per tutti gli  impianti che producono 25 kt di CO2/anno o 
di più a partire dal 2020 al  fine di  rispettare gli  impegni 
assunti  nell'ambito  dell'accordo  2015  UNFCC  di  Parigi. 
L'aliquota di carbonio sarà fissata a circa 3,8 USD/tCO2eq  
per  le emissioni tra  il 2019 e  il 2023 e potrà essere rad‐
doppiata o triplicata a US $ 7,6‐11,4/tCO2eq entro il 2030.  
La  nuova  tassa  sul  carbonio  si  applicherà  a  circa  30‐40 
emettitori di grandi dimensioni che producono l'80% del‐
le emissioni di CO2 di Singapore, principalmente nei set‐
tori della raffinazione del petrolio, dei prodotti chimici e 
dei semiconduttori. Il governo si aspetta che questa tassa 
porti un ricavo di circa 760 milioni di dollari nei primi cin‐
que  anni,  ma  investirebbe  più  di  questo  importo  "per 
sostenere  progetti  validi  che  consentano  di  ridurre  le  e‐
missioni".   Singapore si è  impegnata a  ridurre  l'intensità 
delle emissioni del 36% entro il 2030, rispetto ai livelli del 
2005  e a stabilizzare le sue emissioni. 

Il gas rinnovabile può fare risparmiare 
all’Europa 140 miliardi all’anno 
Lo Studio di Ecofys, commissionato dal Consorzio “Gas for 
Climate” di cui fanno parte Snam e CIB, indica che in UE ci 
sarebbe un potenziale di  gas da  fonti  rinnovabili di  120 
miliardi di metri  cubi  all’anno,  includendo  sia  l’idrogeno 
rinnovabile sia il biometano, il cui utilizzo permetterebbe 
non  solo  di  decarbonizzare  la  rete  europea  del  gas, ma 
anche di apportare consistenti benefici economici, in ter‐
mini  di  risparmi  sui  costi  e  di  rafforzamento  dell’eco‐
nomia  agricola.  Lo  Studio  è  stato  commissionato  con  lo 
scopo analizzare  il ruolo del gas  in un sistema energetico 
completamente decarbonizzato entro il 2050.  
Lo Studio parte dalla prospettiva che tutti i consumi di gas 
in Europa entro  il 2050 devono essere ad emissioni zero. 
Ciò significa che  il gas deve essere prodotto da  fonti rin‐
novabili e che  il consumo rimanente di gas naturale sarà 
combinato  con  la  cattura  e  lo  stoccaggio  del  carbonio 
(CCS) o la cattura e l’utilizzo del carbonio (CCU). 
Una  stima  basata  su  un  potenziale  di  produzione  real‐
mente sostenibile del biometano nell’UE, dimostra che è 
possibile  produrre  almeno  98 miliardi  di metri  cubi,  in 
grado di soddisfare un fabbisogno di 1.072 TWh di energi‐
a all’anno entro il 2050.  Concentrandosi sulla produzione 
dell’UE,  la sicurezza del suo approvvigionamento energe‐
tico migliorerebbe e l’economia rurale ne sarebbe raffor‐
zata. In aggiunta, c’è  la possibilità di produrre 24 miliardi 
di metri cubi di idrogeno rinnovabile, convertendo a bassi 
costi l’energia elettrica da eolico e solare in idrogeno. Così 
si arriverebbe ad un potenziale di gas rinnovabile combi‐
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nato di 122 miliardi di metri cubi all’anno. Le importazioni 
dall’Ucraina e Bielorussia,   potrebbero fornire ulteriori 20 
miliardi di metri  cubi di biometano  all’anno.  Tale  risorsa 
verrebbe utilizzata nel riscaldamento degli edifici e la pro‐
duzione di elettricità (in totale 72miliardi di metri cubi). 
Una parte sarebbe utilizzata nel  trasporto pesante  (5 mi‐
liardi  di metri  cubi)  e  nell’industria  (45 miliardi  di metri 
cubi), secondo  lo scenario B2DS dell’IEA, sufficiente a de‐
carbonizzare quel settore entro il 2050. 
I 72 miliardi di metri cubi destinati al riscaldamento degli 
edifici  e  alla  produzione  di  elettricità,  genererebbero  ri‐
sparmi pari a 138 miliardi di euro a per anno al 2050, equi‐
valenti a circa 600 euro all’anno per ogni famiglia dell’UE. 
Questi  risparmi,  secondo  lo  Studio, deriverebbero princi‐
palmente  dalla  possibilità  di  evitare  i  costi  associati  alla 
costruzione e gestione degli  impianti necessari per soddi‐
sfare gli alti picchi di domanda di energia elettrica, nonché 
attraverso  notevoli  risparmi  sui  costi  di  isolamento  degli 
edifici per poter ospitare pompe di calore completamente 
elettriche. 

EMISSIONI CO2 

Il DoE statunitense investe US$ 44  
in tecnologie CCS avanzate 
Il Dipartimento dell'Energia degli Stati Uniti (DoE)  investirà 
44 milioni di dollari USA attraverso l'Office of Fossil Energy 
per  sostenere  la  progettazione  e  il  test  delle  tecnologie 
avanzate di cattura e stoccaggio del carbonio (CCS). 
Il  finanziamento  sarà assegnato a  sette progetti di  ricerca 
che saranno gestiti dal National Energy Technology Labora‐
tory  (NETL).  Nello  specifico,  i  progetti  riguarderanno  due 
aree: dei  test su scala ingegneristica di tecnologie di cattu‐
ra CO2 a solventi fisici o membrane o la progettazione di un 
sistema di  cattura di CO2 post‐combustione  su  scala  com‐
merciale in una centrale a carbone esistente. 
I  progetti  promuoveranno  il  funzionamento  competitivo 
delle centrali termiche riducendo  il consumo di energia e  i 
costi di capitale associati ai sistemi di cattura del carbonio 
di prossima generazione. 
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Spin  Boldak  (Afghanistan)  ed  esportare  verso  Chaman  e 
Quetta (Pakistan). 

I media francesi hanno reso noto di recente che, nel caso 
di  picchi  di  inquinamento  atmosferico,  potranno  essere 
imposti  divieti  di  circolazione  sulla  base  del  bollino 
Crit’Air. Pertanto, nel prossimo  futuro,  i divieti di circola‐
zione per i diesel potrebbero essere applicati su larga sca‐
la in 24 dipartimenti, poiché in Francia la classe 5 di bolli‐
no, che  riguarda solo  i diesel più datati, sarà esclusa per 
prima dalla circolazione.  
 L’inquinamento atmosferico è più intenso nei mesi inver‐
nali e  in molte parti della Francia   si sono verificati di re‐
cente picchi di inquinamento atmosferico. 
La Commissione europea ha avviato procedure di infrazio‐
ne  nei  confronti  di  alcuni  paesi  che  hanno  superato  da 
tempo  i valori  limite consentiti. Tra  l’altro,  la Germania e 
la Francia sono state convocate a giustificare le loro viola‐
zioni  dei  valori  limite  a  tutela  dell’aria.  Il  Ministro 
dell’Ambiente 
francese, ha quindi 
invitato  le  città  ad 
elaborare  rapida‐
mente  piani  per 
un’aria  pulita  e  a 
presentare  misure 
concrete  entro  la 
fine di marzo 2018.  
Per  tale  motivo, 
sono  previste  a 
breve  termine  ul‐
teriori  zone  am‐
bientali in Francia. 

I governi di Turkmenistan, Afghanistan e Pakistan hanno 
firmato  un  accordo  quadro  per  il  proposto  progetto  di 
interconnessione da 4.000 MW Turkmenistan‐Afghanistan
‐Pakistan (TAP). La Banca asiatica di sviluppo (ADB) svolge‐
rà un ruolo  fondamentale e sosterrà  il progetto,  in parti‐
colare per quanto riguarda il coordinamento della pianifi‐
cazione del progetto e la fornitura dei finanziamenti. 
 Il progetto di interconnessione coinvolgerà la costruzione 
di 500 km di linee di trasmissione da 500 kV tra i tre paesi 
e  si  svolgerà  in  due  fasi.  La  prima,  prevista  per  il  2021, 
utilizzerà  l'infrastruttura  esistente  del  progetto  di  inter‐
connessione  del  Turkmenistan‐Uzbekistan‐Tagikistan‐
Afghanistan‐Pakistan (TUTAP) finanziato da ADB.  
La  seconda  sarà  completata entro  il 2022 e  consentirà  il 
trasferimento  di  energia  dal  Turkmenistan  attraverso  il 
confine  (a Serhetabad e Torghundy) a Herat, Kandahar e 

Si è già osservata una tendenza da parte di un numero cre‐
scente  di  dipartimenti  a  includere  il  bollino  Crit’Air  nelle 
misure da adottare in caso di picchi di inquinamento atmo‐
sferico. Se  l’inquinamento prodotto dalle emissioni di pol‐
veri sottili, ossido di azoto od ozono fosse particolarmente 
elevato in queste aree, potrebbero essere imposti improv‐
visamente divieti di circolazione per determinate categorie 
EURO con un preavviso di un giorno. 
La  particolarità  delle  nuove  zone  consiste  nel  fatto  che, 
sebbene sia stato sancito che i divieti di circolazione posso‐
no essere dichiarati  in caso di  inquinamento molto eleva‐
to, non esistono tuttavia aree predefinite all’interno della 
zona  in  cui  sono  previsti  tali  divieti.  L’area  interessata  è 
determinata  individualmente ed è valida  solo durante un 
picco di inquinamento atmosferico.  

RETI ENERGETICHE 

 La Francia  una gigantesca “Zona a basse emissioni”?  

Afghanistan: il progetto di interconnessione TAP va avanti   



 POLICY 

Trump firma la legge sull’acciaio e fa  
contenti i Paesi OPEC 
I produttori di petrolio e gas degli Stati Uniti sono contrari 
alla  politica  del  presidente Donald  Trump  di  introdurre  i 
dazi   sulle  importazioni di acciaio perché aumenteranno  i 
loro costi proprio mentre  il paese sta gareggiando per di‐
ventare  il  primo  esportatore  mondiale  di  greggio.  Per 
l’Opec, invece non è una cattiva notizia. Per mesi, il gruppo 
di produttori ha visto aumentare rapidamente la produzio‐
ne di scisti bituminosi negli Stati Uniti, minando il suo sfor‐
zo  comune  con  i  produttori  non  Opec  di  riequilibrare  i 
mercati del greggio. La mossa di Trump aumenterà inevita‐
bilmente i costi per i produttori di petrolio e gas americani, 
che per i loro progetti fanno affidamento sulle importazio‐
ni  di  acciaio  e  in  particolare  di  acciaio  speciale  utilizzato 
per le condotte di petrolio e gas corrosivi. Resta da vedere 
se  i produttori di acciaio  statunitensi  saranno  in grado di 
produrre i volumi di tubi necessari e di soddisfare le speci‐
fiche richieste, ma a questo sembra improbabile. Pagare di 
più per il loro acciaio importato si tradurrà in maggiori co‐
sti di progetto e potrà rallentare  la crescita del petrolio e, 
di  conseguenza,  le  esportazioni.  Tutto  questo  farà molto 
contenti i produttori Opec. 
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L'Agenzia  internazionale per  le energie rinnovabili (IRENA) 
stima che l'Unione europea potrebbe raddoppiare la quota 
di energie  rinnovabili nel  suo mix energetico dal 17% nel 
2015  al  34%  nel  2030,  con  un  impatto  economico  netto 
positivo.  L'investimento  medio  nelle  energie  rinnovabili 
per  raggiungere  la quota del 34%  sarebbe di circa 62 mi‐
liardi di euro l'anno, ma comporterebbe un risparmio com‐
preso  tra 44 e 113 miliardi di euro all'anno entro  il 2030 
(compresi costi sanitari e ambientali). 
IRENA ha  identificato un potenziale di energia rinnovabile 
di 327 GW di energia eolica (+97 GW rispetto allo scenario 
Business as Usual) e un potenziale di 270 GW per il solare 
(+86 GW nello scenario BAU). La quota delle energie rinno‐
vabili potrebbe aumentare dal 29% nel 2015 al 50% entro 
il 2030; potrebbero coprire  il 42% del consumo di energia 
negli  edifici,  il  36%  nell'industria  e  il  17%  nei  trasporti. 
Questo, secondo  IRENA, contribuirebbe a  ridurre  le emis‐
sioni di gas serra (GHG) di un ulteriore 15% entro  il 2030, 
l'equivalente delle emissioni totali dell'Italia. Ciò portereb‐
be  l'Unione  europea di  a  ridurre  le  emissioni del 40%  ri‐
spetto ai livelli del 1990, in linea con il suo obiettivo. 

La ITRE da luce verde alla direttiva sul  
mercato interno dell’energia elettrica  
La  commissione per  l'industria,  l'energia di  ricerca  (ITRE) 
del Parlamento europeo ha votato a favore di norme rigo‐
rose  per  i meccanismi  di  capacità,  che  non  saranno  più 
ammissibili a sussidi per nuovi impianti a partire dal 2020 
e dal 2025 per gli  impianti esistenti. Ha approvato  l'intro‐
duzione  di  un  Emission  Performance  Standard  (EPS)  dal 
2020  di  550  gr  CO2/kWh  agli  impianti  avviati  dopo 
l’entrata  in vigore del regolamento che potranno parteci‐
pare  ai  meccanismi  di  remunerazione  della  capacità.  
L’EPS  creerà  più  spazio  per  l’energia  eolica  sulla  rete  e 
aiuterà  ad  accelerare  l’eliminazione  delle  centrali  inqui‐
nanti.  Le  centrali  che  superano questa  soglia  saranno  e‐
scluse  dai  sussidi  pubblici,  attraverso  l'ammissibilità  ai 
meccanismi di sostegno. 

Il Consiglio dell'UE approva la riforma ETS  
per il periodo 2021-2030 
Il Consiglio europeo (CE) ha approvato le riforme del siste‐
ma di scambio delle quote di emissione (ETS) per il perio‐
do 2021‐2030. In base alle riforme approvate, il limite sul 
volume totale delle emissioni sarà ridotto del 2,2% all'an‐
no. Il numero di quote che saranno collocate nella riserva 
di stabilità del mercato (MSR) sarà raddoppiato tempora‐
neamente  fino alla  fine del 2023.  Inoltre, un nuovo mec‐
canismo  limiterà  la  validità  delle  quote  nella  riserva  di 
stabilità  del mercato  oltre  un  certo  livello  a  partire  dal 
2023.  Ciò  aiuterà  l'UE  a  raggiungere  l'impegno  assunto 
con l'accordo di Parigi di ridurre le emissioni di gas a effet‐
to serra (GHG) del 40% entro il 2030. 
Ai  sensi  della modifica  della    direttiva  ETS,  il  57%  delle 
quote sarà messo all'asta, ma con una riduzione condizio‐
nale di questa quota del 3% se si applica il fattore di corre‐
zione  intersettoriale.  Le  regole  di  assegnazione  gratuita 
saranno  riviste  per  consentire  un migliore  allineamento 
con i livelli effettivi di produzione delle aziende e verranno 
aggiornati i valori di riferimento utilizzati per determinare 
l'assegnazione gratuita.  I settori a più alto rischio di delo‐
calizzare la loro produzione al di fuori dell'UE riceveranno 
una piena assegnazione gratuita;  i settori meno esposti a 
rilocalizzazione  del  carbonio  riceveranno  il  30%  di  asse‐
gnazione  gratuita  e  una  graduale  eliminazione  dell’al‐
locazione gratuita per i settori meno esposti inizierà dopo 
il 2026. 
Il sistema comunitario di scambio delle quote di emissione 
mette  un  limite  al  CO2 emesso  da  oltre  11.000  impianti 
dell'UE nel  settore  energetico  e nell'industria  ad  alta  in‐
tensità energetica, attraverso  un sistema di cap and trade 
basato sul mercato. L'MSR è  inteso a  ridurre  l'eccedenza 
di quote sul mercato ETS, stimato in 1,7 miliardi. 

IRENA promuove una quota rinnovabile  
del 34% in Europa entro il 2030  
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Italgas, crescono ricavi e utile netto  
Anno  2017  in  crescita per  Italgas.  I  conti pubblicati dalla 
società registrano  infatti un aumento dei ricavi del 4,3% a 
1,12 miliardi di euro e un balzo dell’utile netto adjusted del 
34%  a  296,4 mln  €,  con  Ebitda  e  Ebit  adjusted  avanti  ri‐
spettivamente del 14,1 e del 17,9% a 781,2 e 422,9 mln €. 
Secondo l’a.d. Paolo Gallo questi numeri “riflettono il forte 
impegno nella riduzione dei costi, tanto da aver raggiunto 
con  un  anno  di  anticipo  il  target  di  efficienza  operativa 
fissato per il 2018”. 
I dati operativi di Italgas, comprensivi delle società parteci‐
pate non consolidate,  indicano 1.609 concessioni gas, 7,5 
milioni di contatori attivi e una rete di distribuzione di oltre 
66.000 km. Accanto alla digitalizzazione della rete, la socie‐
tà afferma di aver avviato “un ambizioso piano di revisione 
e digitalizzazione dei processi aziendali”, con l’adozione del 
Public Cloud per  i servizi  informativi come  il primo fattore 
abilitante. 

passi compiuti nel processo di continua trasformazione di 
un’azienda che non si è mai fermata”. 
“Anas – ha aggiunto  l’ad Gianni Vittorio Armani – è oggi 
un’azienda  rinnovata, che da  tre anni a questa parte ha 
fatto del cambiamento la propria bussola. Un’azienda che 
ha  attraversato  nove  decenni  di  storia  nazionale  e  che, 
con uno sguardo al passato lavora per cambiare il presen‐
te e costruire il futuro. Per la prima volta dal Dopoguerra, 
Anas ha un volume di investimenti già interamente finan‐
ziati  e,  con  l’ingresso  nel Gruppo  FS  Italiane,  un  nuovo 
assetto  industriale  capace  di  accrescere  gli  standard  di 
qualità, efficienza e sicurezza della rete stradale naziona‐
le”. Anas, ha aggiunto Armani, “per  la prima volta ha un 
piano  totalmente  finanziato  per  5  anni  e  33 miliardi  di 
euro finanziati rispetto ai 4 di soltanto due mesi fa, è una 
cosa veramente nuova”. Un piano  che  riguarderà anche 
intermodalità, mobilità sostenibile e tecnologia diffusa. 

Axpo Italia premiata da Energy Risk 
Nell'edizione 2018 del premio “Energy Risk Award”, Axpo 
Italia si è classificata al primo posto come operatore nell'e‐
nergia elettrica (power dealer) e nel gas (PSV dealer).  
Axpo è  risultata prima come power dealer europeo e an‐
che nei mercati di Germania, Regno Unito, Belgio, Spagna 
e Olanda e  tra  le prime dieci aziende a  livello globale nel 
trading di commodity. 
Axpo ha raggiunto questo risultato garantendo affidabilità 
e competenza ai partner e clienti, con un approccio  inno‐
vativo e dinamico nella gestione del rischio, così da essere 
apprezzati dai tutti soggetti attivi lungo la filiera dell'ener‐
gia siano essi produttori, trader o consumatori finali. Axpo 
Italia ha un fatturato di 1988 milioni di euro nel 2017 ed è 
il quarto operatore nazionale nel mercato libero dell'ener‐
gia elettrica, il decimo del gas. 

La CE approva il programma di sostegno per 
biometano e biocarburanti da € 4,7 miliardi  

La Commissione europea (CE) ha approvato il piano italia‐
no  di  sostegno  per  la  produzione  e  la  distribuzione  del 
biometano avanzato e di biocarburanti di seconda e terza 
generazione ai sensi delle norme UE sugli aiuti di Stato. Il 
programma si svolgerà dal 2018 al 2022 e intensificherà la 
produzione e il consumo di biocarburanti avanzati utilizza‐
ti nel settore dei trasporti italiani pagando dei premi. 
Il premio consentirà ai produttori di compensare i maggio‐
ri costi di produzione e competere con i combustibili fossi‐
li nel settore dei trasporti. Il livello del premio ‐ da aggior‐
nare ogni anno in base ai costi di produzione ‐ può essere 
aumentato se  i produttori  investono per migliorare  la di‐
stribuzione e la liquefazione del biometano avanzato. 
Il programma sarà  finanziato dai  rivenditori di carburanti 
per il trasporto che hanno l'incarico di includere una certa 
percentuale  di  biocarburanti  avanzati  e biometano  nelle 
loro miscele di carburanti. 

Anas celebra il Novantesimo con un libro  
di foto Ansa e una mostra itinerante 
Nel passato le radici della mobilità futura. Per celebrare i 
novant’anni dell’Ente nazionale per  le strade, ora Grup‐
po FS Italiane, la storia dell’Italia viene vista dalle strade 
Anas  attraverso  gli  scatti  dell’Ansa.  Il  libro  e  la mostra 
itinerante,  realizzate  in  occasione  del  novantesimo 
dell’Anas, sono stati presentati alla Triennale di Milano. 
“Il  vasto  calendario  di  eventi  in  programma  per  il 
90esimo  anniversario  di  Anas  –  ha  detto  il  presidente 
Ennio Cascetta – rappresenta un’occasione preziosa per 
celebrare il ruolo fondamentale che Anas ha avuto nella 
modernizzazione  del  Paese,  influenzandone  lo  sviluppo 
economico e culturale, a partire dalla data di fondazione 
dell’Aass nel maggio del 1928 fino all’ingresso nel Grup‐
po FS Italiane a gennaio del 2018, che è solo l’ultimo dei 



Super ammortamento impianti fotovoltaici: 
nel 2018 aliquota dal 140 al 130% 
La Legge di Bilancio 2018, entrata in vigore lo scorso 1° gen‐
naio,  contiene  importanti  novità  per  le imprese.  È  stato 
infatti  confermato  il super  ammortamento per  gli  investi‐
menti  in beni strumentali  tradizionali effettuati entro  il 31 
dicembre 2018, o entro il 30 giugno 2019. In questo caso, è 
necessario che entro la fine dell’anno in corso l’ordine risul‐
ti accettato e sia avvenuto  il pagamento di acconti per al‐
meno il 20%. 
A chi è destinato il super ammortamento 2018 ? 
Il super ammortamento al 130% è destinato a soggetti tito‐
lari  di  reddito  d’impresa  e  a professionisti  con  reddito  di 
lavoro autonomo anche svolto in forma associata, residenti 
in  Italia  che  con  stabile  organizzazione  nel  nostro  paese 
fanno investimenti in beni strumentali. 
Il  super  ammortamento  è  stato  confermato, ma  con  una 
modifica:  l’aliquota  è  infatti passata dal  140  al  130%. Nel 
2017,  questa misura  ha  fornito  un’importante  spinta  alla 
realizzazione  di impianti  fotovoltaici  di  taglia  commerciale 
ed industriale, che da gennaio a novembre dello scorso an‐
no hanno  coperto  il 30% delle nuove  installazioni. È  stata 
invece  confermata  al  250%  l’aliquota  dell’iper  ammorta‐
mento, che sostiene l’acquisto di macchinari e apparati fun‐
zionali alla digitalizzazione dei processi produttivi. 
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Snam, nuova brand identity  

“Energia  per  ispirare  il mondo”.  È  questo  il messaggio 
che,  insieme a un nuovo  logo e a nuovi valori, accompa‐
gneranno  dopo  75  anni  di  attività  il  riposizionamento 
strategico di Snam, in vista delle future sfide per realizza‐
re  nuove  infrastrutture,  garantire  forniture  energetiche 
stabili e sicure e sviluppare il gas come fonte rinnovabile. 
Il rinnovamento della brand identity intende sottolineare 
il ruolo di Snam nella transizione energetica, in un merca‐
to sempre più globale, e  la sua capacità di mettere a di‐
sposizione dell’Italia e dell’Europa la propria competenza 
nel realizzare infrastrutture che forniscono gas naturale a 
famiglie,  industrie e trasporti, oltre a nuovi servizi orien‐
tati alle esigenze degli operatori del settore. 
Il nuovo  logo  rimane  legato  alla  tradizione  Snam,  con  il 
colore verde che evidenzia le caratteristiche di sostenibi‐
lità e compatibilità ambientale del gas naturale.  
L’introduzione  dei  caratteri  minuscoli  punta  a  dare  al 
marchio un tono più amichevole e dinamico. 

L’Italia  è  il  terzo  Paese  in  Europa  per  consumi  energetici 
alimentati da  fonti  rinnovabili e  rappresenta circa  l’11% di 
tutta  l’energia da fonte rinnovabile consumata nell’Unione 
Europea. Lo evidenziano i dati contenuti nello studio redat‐
to dal GSE dal titolo “Fonti Rinnovabili in Italia e in Europa, 
verso gli obiettivi al 2020” 
Rispetto a una media dell’Europa a 28 del 17,04%, il nostro 
Paese ha una quota  complessiva di  consumi energetici da 
rinnovabili pari al 17,41%. Nel  settore elettrico  tale quota 
ammonta al 34,01%, quasi 5 punti percentuali in più rispet‐
to al 29,60% della media europea, mentre negli altri settori 

Italia il terzo Paese in Europa per consumi 
energetici alimentati da fonti rinnovabili  

i  risultati conseguiti sono allineati con  la UE: 18,88% nel 
settore termico e 7,24% nel settore dei trasporti rispetto 
ai valori medi europei del 19,06% e del 7,13%. 
Nel periodo 2005‐2016, la Germania è, in termini assolu‐
ti,  il  Paese  che  ha  aumentato  di  più  i  consumi  da  fonti 
rinnovabili,  incrementandoli  di  18,1  Mtep.  L’Italia,  che 
con un incremento di 10,4 Mtep è al secondo posto della 
classifica a pari merito con  la Gran Bretagna, ha raddop‐
piato  in undici anni  i propri  consumi di energia  “green” 
portandoli dai 10,7 Mtep del 2005 ai 21,1 Mtep del 2016. 
Ciò  significa,  in  termini percentuali,  che  su un  consumo 
complessivo europeo di 195 Mtep di energia da fonti rin‐
novabili,  l’Italia  rappresenta  circa  l’11%:  al  terzo  posto 
nella classifica dei consumi da FER dopo Germania e Fran‐
cia e prima del Regno Unito. Se si guarda invece ai consu‐
mi complessivi di energia  (anche da  fonte  fossile),  il no‐
stro Paese  risulta al quarto posto coprendo  il 10,6% del 
totale europeo. Nello studio,  inoltre, si  legge che da sole 
Germania, Francia, Regno Unito e  Italia coprono oltre  la 
metà dei consumi complessivi dell’Europa a 28. 
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Convegni nazionali ed internazionali 

Seminari /Eventi 

14‐15 maggio 2018    ‐ 5th European Conference on Su‐
stainable Urban Mobility Plans ‐ Planning for Multimodal 
Cities  ‐ in Nicosia ‐  www.eltis.org/sump2018 
 

30 maggio ‐ 5 giugno 2018 ‐ La Settimana Europea per lo 
Sviluppo Sostenibile  (ESDW), l’iniziativa europea dedica‐
ta a  stimolare e dare visibilità ad attività, progetti ed e‐
venti che promuovono  lo sviluppo sostenibile e,  in parti‐
colare,  i  17  Obiettivi  per  lo  Sviluppo  Sostenibile  (SDG) 
dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, declinati dall’Italia 
nella  Strategia  Nazionale  per  lo  Sviluppo  Sostenibile.  
www.esdw.eu  
 

4‐5 giugno 2018 ‐ 4th International LNG Congress ‐  
Mercure Hotels MOA, Berlin  http://lngcongress.com/ 
 

5 giugno 2018 ‐ The Future of Renewable Energy  in the 
EU: Updating Policy and Fostering  Innovation  ‐ speaker 
Samuele  Furfari,    Policy  Coordinator  ‐  Advisory  to  the 
Deputy Director General European Commission ‐  
Thon Hotel Brussels City Centre, Bruxelles  ‐  
per  registrarsi:    https://www.publicpolicyexchange.co.uk/
book.php?event=IF05‐PPE2&ss=em&tg=1c 
 

7 giugno Roma e 8‐9 giugno Milano ‐ XI edizione del Fe‐
stival dell’Energia  ‐ in collaborazione con il Corriere della 
Sera e il Politecnico di Milano www.festivaldellenergia.it  
 

14‐16 giugno  2018 ‐ 5th World Congress and Expo on 
Green Energy ‐ Londra 
https://greenenergy.conferenceseries.com/europe/ 
 

20‐22  giugno  2018  ‐  Intersolar  Europe  ‐  Monaco  ‐       
Germania ‐ https://www.ees‐europe.com/en/home.html 
 

27 marzo  2018  ‐  2°  Conferenza  Nazionale  della  Sharing 
Mobility  ‐ organizzata dalla Fondazione per lo Sviluppo So‐
stenibile  ‐  a Roma, presso  la  Sala Esquilino della  Stazione 
Termini, in via Giovanni Giolitti 34 ‐ ore 9.00 alle 16.30 
https://www.fondazionesvilupposostenibile.org/wp‐content/
uploads/2018/03/Programma‐Conferenza‐nazionale‐Sharing‐
mobility‐2018_web.pdf 
 

28 marzo 2018 ‐ Un bilancio dell'energia a inizio legislatu‐
ra: quali scenari per  il futuro? ‐ organizzato dalla Staffetta 
Quotidiana ‐ Roma, Auditorium del GSE 
 

5‐7 aprile 2018 ‐ EnergyMed  ‐ la XI edizione ‐ Mostra Con‐
vegno  sulle  rinnovabili  ‐ Napoli, Mostra d’Oltremare  ‐ per 
maggiori informazioni ANEA, Agenzia Napoletana Energia e 
Ambiente ‐  Tel. +39 081419528 ‐ Fax + 39 081409957          
e‐mail: info@energymed.it web: www.energymed.it 
 

11‐12  aprile  2018  ‐  Energy  Storage  Innovations  ‐  Estrel 
Convention Center, Berlin, Germany ‐  
https://www.idtechex.com/energy‐storage‐europe/show/en/  
 

12‐13 aprile  ‐  Isola dell’Energia: Sardegna  leader del GNL 
nel Mediterraneo ‐ 4° edizione  ‐ organizzato da Conferen‐
zaGNL e Associazione GNL Sardegna ‐ T Hotel Cagliari ‐   
segreteria@conferenzagnl.com 
 

7‐8 maggio 2018 ‐ Mediterranean Upstream & Midstream 
Petroleum Summit ‐  Atene, Grecia  
https://www.med‐petroleum.com/ 
 

9  maggio  2018  ‐  10°  Giornata  sull'Efficienza  Energetica 
nelle  Industrie  ‐  organizzato  dalla  Fondazione Megalia  ‐ 
dalle ore 9.00 alle 17.00 presso l’Aula ROGERS del Politecni‐
co di Milano. info@megaliafoundation.it 

www.haee.gr/may2018 



  

La missione  dell'AIEE  è di  svolgere  un'attività  di  ricerca  ed  informazione  costituendo  un  forum  interdisciplinare  per  lo 
scambio di  idee, esperienze e conoscenze tra professionisti  interessati al settore dell'economia dell'energia, fornendo un 
sistema di comunicazione professionale tra i suoi soci. 
 

In questo contesto, la responsabilità delle dichiarazioni, delle informazioni e dei dati riportati negli articoli pubblicati nella 
newsletter Energia ed Economia è riconducibile unicamente agli autori medesimi. Nessuna responsabilità può essere attri‐
buita alla redazione della rivista  In caso di diffusione di materiali, dati,  informazioni, dichiarazioni, omissioni considerate 
erronee o in qualche modo implicate in illeciti di varia natura. La redazione può rimuovere dal sito materiali che possano 
essere considerati in qualche modo lesivi di diritti di terzi; a tal fine chiunque riscontri la pubblicazione di materiali che in 
qualche modo possono essere ritenuti offensivi o lesivi dei propri o di altrui interessi è pregato di segnalarlo all'indirizzo:  

 

assaiee@aiee.it 

E' vietato duplicare, inoltrare o diffondere ad altri la newsletter riservata ai soci AIEE,  
"Bollettino Energia ed Economia" in versione pdf., integrale o parziale,  

o cedere la propria password di accesso,  
senza essere espressamente e personalmente autorizzato dall'AIEE. 

 

Energia ed Economia 
 

Bollettino di Informazione per i Soci dell’A.I.E.E. ‐ Associazione Italiana degli Economisti dell’Energia   
Associazione senza scopo di lucro che riunisce coloro che si occupano di problemi riguardanti l’energia 

Stampato in proprio  presso la sede in Roma, Viale Parioli 10, 00197   
 

Direttore Responsabile: Giovanni Battista Zorzoli ‐ Direzione: Carlo Di Primio  
Redazione: Anka Serbu, Antonella Donia, Marco Borgese 

Registrazione del Tribunale di Roma n° 225/2001 dell’ 8 giugno 2001  


